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SEDE REFERENTE

Martedì 21 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele BORDO, presidente, avverte che
i deputati Dalila NESCI e Emanuele PRA-
TAVIERA hanno cessato di far parte della
Commissione, mentre entra a farne parte
il deputato Massimo Enrico BARONI.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
giugno 2016.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che sul provvedimento sono pervenute le
relazioni favorevoli delle Commissioni Af-
fari costituzionali, Giustizia, Affari esteri,
Difesa, Finanze, Ambiente, Trasporti (con
una condizione), Attività produttive, La-
voro (con osservazioni), Affari sociali,
Agricoltura, e della Commissione per le
questioni regionali. La VII Commissione
Cultura si è espressa nella forma del nulla
osta.

Nella giornata odierna dovrebbe perve-
nire anche il parere della V Commissione
Bilancio e del Comitato per la legislazione.

Ricorda inoltre che il termine per la
presentazione degli emendamenti è sca-
duto alle ore 16 di mercoledì 15 giugno e
che sono pervenute 110 proposte emen-
dative, il cui fascicolo è in distribuzione e
sarà allegato al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato).

Ha già provveduto a trasmettere i sud-
detti emendamenti alle Commissioni, ai
fini del prescritto parere, salvo gli emen-

damenti ed articoli aggiuntivi da ritenere
inammissibili, in quanto non rispondenti a
necessità di adeguamento dell’ordina-
mento nazionale a quello dell’Unione eu-
ropea, né volti a rispondere a procedure di
precontenzioso (casi EU-Pilot) e di infra-
zione, o a sentenze della Corte di giustizia.

Si tratta delle seguenti proposte emen-
dative, che non rispondono al contenuto
proprio del provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 30, comma 3, della legge n. 234 del
2012:

emendamenti 1.5 L’Abbate (limitata-
mente alle modifiche recate al comma 1,
lettera a) dell’articolo 1) e 1.7 Gianluca
Pini, identici emendamenti 1.2 Kronbich-
ler e 1.10 Gianluca Pini, identici emenda-
menti 1.1 Kronbichler e 1.9 Gianluca Pini,
emendamento 1.11 Gianluca Pini.

In particolare, gli emendamenti 1.5
L’Abbate (limitatamente alle modifiche re-
cate al comma 1, lettera a) dell’articolo 1)
e 1.7 Gianluca Pini prevedono che l’indi-
cazione di origine delle miscele di oli di
oliva debba essere stampata con diversa e
più evidente rilevanza cromatica rispetto
allo sfondo e alle altre indicazioni.

Gli identici emendamenti 1.2 Kronbi-
chler e 1.10 Gianluca Pini, gli identici
emendamenti 1.1 Kronbichler e 1.9
Gianluca Pini e l’emendamento 1.11
Gianluca Pini prevedono che il termine
minimo di conservazione entro il quale gli
oli di oliva vergini conservano le loro
proprietà specifiche non può essere supe-
riore a diciotto mesi dalla data di imbot-
tigliamento.

Tali emendamenti, essendo volti a in-
trodurre nel testo disposizioni già vigenti
nell’ordinamento, non rispondono al cri-
terio della necessità dell’intervento legisla-
tivo (articolo 79, comma 4 lettera a) del
regolamento della Camera).

Inoltre gli emendamenti replicano le
disposizioni espressamente contestate nel
caso EU-Pilot 4632/13/AGRI, esulando
pertanto dalla funzione propria dell’atto
legislativo all’esame della Commissione:

articolo aggiuntivo 1.01 Gallinella,
che introduce una disposizione interpre-
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tativa della definizione di « filiera corta »
recata dal Regolamento UE n. 1305 del
2013 e non appare in alcun modo inteso
a modificare disposizioni legislative in
contrasto con gli obblighi discendenti dalla
normativa UE o oggetto di procedure di
infrazione;

articolo aggiuntivo 10.03 Gianluca
Pini, che introduce modifiche al Testo
Unico sull’immigrazione (decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998) in materia di esecu-
zione dell’espulsione e che non appare in
alcun modo inteso a modificare disposi-
zioni legislative in contrasto con gli obbli-
ghi discendenti dalla normativa UE o og-
getto di procedure di infrazione;

emendamenti 19.3 e 19.4 Gianluca
Pini che introducono nell’articolo 19 –
recante disposizioni relative alla tassa-
zione dei veicoli di studenti europei in
Italia – commi aggiuntivi volti ad istituire
presso il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti una banca dati dei veicoli
europei, che consenta la verifica, rispetti-
vamente, della regolarità dei documenti e
la copertura assicurativa dei veicoli circo-
lanti sul territorio italiano.

Tali previsioni esulano dalle contesta-
zioni mosse dalla Commissione europea
nel caso EU-Pilot n. 7192/14/TAXU, né
appaiono intese a modificare disposizioni
legislative in contrasto con gli obblighi
discendenti dalla normativa UE o oggetto
di procedure di infrazione:

emendamento 31.6 Borghesi, volto a
modificare il comma 5 dell’articolo 12
della Legge n. 157 del 1992 in materia di
esercizio dell’attività venatoria, con riferi-
mento alle forme in cui l’esercizio vena-
torio stesso può essere praticato. Tale
modifica esula dalle contestazioni mosse
dalla Commissione europea nel caso EU-
Pilot n. 6955/14/ENVI, né appaiono intese
a modificare disposizioni legislative in
contrasto con gli obblighi discendenti dalla
normativa UE o oggetto di procedure di
infrazione.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione di eventuali ricorsi avverso

le pronunce di inammissibilità testé rese è
fissato alle ore 19 della giornata odierna.

Ricorda infine che nella seduta convo-
cata domani alle ore 14 – ove pervenuti
tutti i pareri delle Commissioni di merito
sugli emendamenti loro trasmessi – la XIV
Commissione potrà procedere all’esame
degli eventuali emendamenti e votare il
mandato al relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, eviden-
zia che il decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59 si compone di 4 capi: il capo I
(articoli 1-7) reca misure a sostegno delle
imprese e di accelerazione del recupero
crediti; il capo II (articoli 8-10) reca mi-
sure in favore degli investitori in banche in
liquidazione; il capo III (articoli 11 e 12)
riguarda altre disposizioni finanziarie; il
capo IV (articoli 13 e 14) concerne la
copertura finanziaria l’entrata in vigore.

In primo luogo, sono previste misure di
sostegno delle imprese e di accelerazione
del recupero crediti (articoli da 1 a 7).

In particolare, gli articoli 1 e 2 intro-
ducono due nuovi istituti: il pegno non
possessorio e il patto marciano.
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L’articolo 1, modificato al Senato, di-
sciplina una nuova garanzia reale mobi-
liare, di natura non possessoria, denomi-
nata « pegno mobiliare non possessorio ».
Si tratta di una garanzia del credito in cui
il debitore – diversamente dal pegno –
non si spossessa del bene mobile che ne è
oggetto; la mancata disponibilità del bene
da parte del creditore garantito è com-
pensata da adeguate forme di pubblicità,
assicurate attraverso l’iscrizione della ga-
ranzia in un apposito registro informatiz-
zato. Durante l’esame al Senato è stata
fatta salva la possibilità, per il creditore, di
promuovere azioni conservative o inibito-
rie se il debitore o il terzo costituente
pegno abusano nell’utilizzo del bene che
resta in loro possesso. Nella medesima
sede, la normativa è stata integrata con la
disciplina del procedimento per l’opposi-
zione alla riscossione, quello per proce-
dere materialmente all’escussione del pe-
gno e l’eventuale concorso della procedura
di escussione del credito con altra proce-
dura esecutiva. Con una norma di chiu-
sura, il Senato ha chiarito che la disciplina
del pegno mobiliare non possessorio può
essere ricondotta, per quanto non espres-
samente previsto dal decreto-legge, alla
disciplina del pegno contenuta nel codice
civile.

L’articolo 2, anch’esso modificato al
Senato, disciplina il finanziamento alle
imprese garantito dal trasferimento di
proprietà immobiliari o altri diritti reali
immobiliari sospensivamente condizio-
nato. Nel corso dell’esame al Senato sono
state modificate le condizioni al verificarsi
delle quali l’inadempimento qualificato del
debitore comporta la possibilità di avva-
lersi di tale patto. In particolare, viene
allungato da sei a nove mesi il periodo di
tempo per cui si deve protrarre l’inadem-
pimento; inoltre, ove alla scadenza della
prima delle rate non pagate il debitore
abbia già rimborsato almeno l’85 per cento
della quota capitale del finanziamento
concesso, il predetto periodo di inadem-
pimento è ulteriormente innalzato da nove
a dodici mesi. Nel corso dell’esame al
Senato sono stati poi precisati gli effetti
del patto chiarendo che esso, ai fini del

concorso tra i creditori, è equiparato al-
l’ipoteca. Sono state introdotte norme pro-
cedurali sulla nomina e sull’attività del
perito chiamato a stimare l’immobile.

L’articolo 3, modificato al Senato, isti-
tuisce presso il Ministero della giustizia un
registro elettronico delle procedure di
espropriazione forzata immobiliari, delle
procedure d’insolvenza e degli strumenti
di gestione della crisi.

L’articolo 4, anch’esso oggetto di mo-
difiche al Senato, introduce misure acce-
leratorie della procedura di espropriazione
forzata, anche attraverso novelle al codice
di procedura civile. In particolare, il prov-
vedimento interviene sui contenuti del-
l’atto di pignoramento, sulla procedura di
vendita dei beni mobili, sulla custodia dei
beni immobili e sulla loro vendita, oltre
che sul deposito telematico degli atti pro-
cessuali. Nel corso dell’esame al Senato,
tra l’altro è stata introdotta l’impugnabilità
(sotto forma di opposizione agli atti ese-
cutivi) del provvedimento con il quale il
giudice dell’esecuzione dispone la libera-
zione dell’immobile pignorato, senza oneri
ulteriori per l’aggiudicatario o l’assegnata-
rio o l’acquirente; è stata disciplinata l’i-
potesi in cui, nell’immobile pignorato, si
trovano beni mobili che non debbono
essere consegnati ovvero documenti ine-
renti lo svolgimento di attività imprendi-
toriale o professionale; sono state stabilite
le modalità specifiche con cui il giudice
dell’esecuzione può disporre la distribu-
zione, anche parziale, delle somme rica-
vate a favore dei creditori aventi diritto
all’accantonamento ovvero a quei creditori
la cui pretesa è controversa.

L’articolo 5 interviene in tema di ri-
cerca con modalità telematiche dei beni da
pignorare. In particolare si dispone che, ai
fini del recupero o della cessione dei
crediti, i soggetti incaricati (curatore fal-
limentare, commissario e liquidatore giu-
diziale) possono avvalersi delle norme per
la ricerca dei beni con modalità telema-
tiche per accedere ai dati relativi ai sog-
getti nei cui confronti la procedura ha
ragioni di credito, anche in mancanza di
titolo esecutivo nei loro confronti. Nel-
l’ambito di procedure concorsuali e di
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procedimenti in materia di famiglia, l’au-
torizzazione viene data dal giudice del
procedimento.

Segnala che il Senato ha introdotto
l’articolo 5-bis che istituisce e disciplina
l’elenco dei professionisti che provvedono
alle operazioni di vendita dei beni pigno-
rati. Detto elenco, in particolare, è costi-
tuito presso ciascun Tribunale e per farne
parte occorre, accanto ai titoli abilitativi,
aver assolto appositi obblighi di prima
formazione, stabiliti con decreto del Mi-
nistro della giustizia.

L’articolo 6, modificato al Senato, in-
terviene sulla legge fallimentare (di cui al
R.D. n. 267 del 1942), con la dichiarata
finalità di velocizzare le procedure: il
provvedimento introduce la possibilità di
svolgere in via telematica le udienze che
richiedono la presenza di un elevato nu-
mero di creditori e inserisce tra le giuste
cause di revoca del curatore anche il
mancato rispetto dell’obbligo di presentare
un progetto di ripartizione delle somme,
quando vi siano somme disponibili da
distribuire ai creditori. Il Senato ha in-
trodotto una modifica al procedimento di
ripartizione dell’attivo per consentire la
ripartizione anche delle somme contestate,
purché sia presentata una fideiussione.

L’articolo 7 dispone l’acquisizione, da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, della Società per la Gestione di
Attività S.G.A. S.p.A., costituita in occa-
sione del salvataggio del Banco di Napoli
nel 1997 allo scopo di recuperare i crediti
in sofferenza. A fronte del trasferimento
delle azioni della Società è riconosciuto un
corrispettivo non superiore a 600.000
euro, pari al loro valore nominale. Suc-
cessivamente all’acquisizione la Società
potrà estendere la sua operatività, acqui-
stando e gestendo crediti e altre attività
finanziarie anche da soggetti diversi dal
Banco di Napoli.

Gli articoli da 8 a 10, modificati al
Senato, contengono misure in favore degli
investitori in banche in liquidazione.

In particolare, le disposizioni operano
in favore dei soggetti che hanno investito
in banche in liquidazione, sottoposte a
procedure di risoluzione. Si tratta di co-

loro che hanno acquistato obbligazioni
subordinate della Banca delle Marche
S.p.A., della Banca popolare dell’Etruria e
del Lazio – Società cooperativa, della
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. e
della Cassa di risparmio della provincia di
Chieti S.p.A. direttamente dall’istituto di
emissione o da un intermediario. A spe-
cifiche condizioni di legge e in presenza di
determinati presupposti di ordine patri-
moniale e reddituale, questi investitori
possono chiedere l’erogazione di un in-
dennizzo forfetario, pari all’80 per cento
del corrispettivo pagato per l’acquisto degli
strumenti finanziari, al netto degli oneri e
spese connessi all’operazione di acquisto e
della differenza positiva tra il rendimento
degli strumenti finanziari subordinati e il
rendimento di mercato individuato se-
condo specifici parametri.

In particolare, l’articolo 9 prevede che
il riconoscimento di un indennizzo può
essere richiesto dagli investitori – in pos-
sesso di un patrimonio mobiliare di pro-
prietà inferiore a 100.000 euro o con un
reddito lordo ai fini dell’IRPEF nell’anno
2015 inferiore a 35.000 euro – che ab-
biano acquistato gli strumenti finanziari
entro la data del 12 giugno 2014 e che li
detenevano alla data della risoluzione
delle Banche in liquidazione. Tale inden-
nizzo è a carico del Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni in favore
degli investitori, istituito dall’articolo 1,
comma 855, della legge di stabilità per il
2016 (legge n. 208 del 2015). Viene elimi-
nato il limite di 100 milioni posto in
origine alla dotazione del Fondo. La pre-
sentazione dell’istanza di indennizzo for-
fetario preclude, a specifiche condizioni, la
possibilità di esperire la specifica proce-
dura arbitrale disciplinata dalla richia-
mata legge di stabilità 2016 (commi da 857
a 860). Al Senato sono state modificate
alcune condizioni per l’accesso al predetto
indennizzo, nonché alcuni adempimenti
procedurali per l’operatività dell’istituto.

Gli articoli 11 e 12 contengono altre
disposizioni finanziarie.

L’articolo 11, modificato al Senato, in-
terviene sulla vigente disciplina delle DTA
– Deferred Tax Assets (imposte differite
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attive) per superare i rilievi formulati dalla
Commissione europea in merito alla com-
patibilità di tale istituto con la disciplina
degli aiuti di Stato. In sintesi, le imprese
interessate dalle norme che consentono di
trasformare le DTA in crediti d’imposta
(contenute nel decreto-legge n. 225 del
2010) possono optare, con riferimento alle
attività per imposte anticipate non effet-
tivamente versate, di mantenere l’applica-
zione della relativa disciplina mediante la
corresponsione di un canone annuo, fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2029.
Le maggiori entrate derivanti dalle norme
in esame sono destinate al Fondo per il
finanziamento della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali di pace,
al Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si dovessero manifestare nel
corso della gestione ed al Fondo per
interventi strutturali di politica economica.
Con le modifiche apportate al Senato si
dispone che l’esercizio della predetta op-
zione si considera effettuato al momento
del versamento del canone; il termine per
l’esercizio della stessa viene dunque spo-
stato dal 4 giugno al 31 luglio 2016 (per il
quantum dovuto con riferimento all’eser-
cizio 2015), semplificandone le modalità.
Resta ferma una specifica disciplina per le
imprese coinvolte in operazioni straordi-
narie.

L’articolo 12 introduce una deroga, per
gli anni 2016 e 2017, con riferimento al
personale del credito, alla disciplina dei
fondi di solidarietà bilaterali, con riguardo
ai requisiti di anzianità anagrafica e/o
contributiva per l’accesso all’assegno
straordinario per il sostegno al reddito,
riconosciuto nel quadro dei processi di
agevolazione all’esodo. L’applicazione
della deroga temporanea è subordinata
all’emanazione del regolamento di relativo
adeguamento del Fondo (Fondo di solida-
rietà per la riconversione e riqualifica-
zione professionale, per il sostegno del-
l’occupazione e del reddito del personale
dipendente dalle imprese del credito).

Segnala che il Senato ha introdotto
l’articolo 12-bis, concernente la disciplina
della cessione in blocco dei crediti d’im-
presa (cosiddetto factoring), che consente

lo svolgimento di tale attività alle società
di capitali, che svolgono l’attività di ac-
quisto di crediti, vantati nei confronti di
terzi, da soggetti del gruppo di apparte-
nenza i quali non siano intermediari fi-
nanziari, oppure di crediti vantati da terzi
nei confronti di soggetti del gruppo di
appartenenza, ferme restando le riserve di
attività bancaria previste ai sensi del Testo
Unico Bancario.

L’articolo 13 reca la copertura finan-
ziaria di alcune disposizioni del decreto-
legge.

Da ultimo, l’articolo 14 chiarisce l’en-
trata in vigore del provvedimento in
esame, che coincide col giorno successivo
alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
(4 maggio 2016).

Ricordato infine che l’esame del prov-
vedimento in Assemblea avrà inizio a
partire dal prossimo venerdì 24 giugno, ne
sottolinea le ragioni di urgenza, rilevando
che dalla liquidazione delle quattro ban-
che citate – Banca delle Marche S.p.A.,
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio,
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. e
Cassa di risparmio della provincia di
Chieti S.p.A – sono trascorsi ormai diversi
mesi e vi è grande incertezza nei rispar-
miatori sulle modalità e sulla selettività del
rimborso dei loro investimenti.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in

attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre

2012, n. 243.

Nuovo testo C. 3828 Boccia.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
evidenzia come la proposta di legge in
esame si innesti nel processo di costru-
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zione delle nuove regole di bilancio avviato
con la legge costituzionale n. 1 del 2012,
che ha introdotto nella Carta costituzio-
nale il principio del pareggio di bilancio
demandandone ad una successiva legge di
natura rinforzata la disciplina delle neces-
sarie modalità di attuazione; tra queste « il
contenuto della legge di bilancio », come
previsto espressamente dall’articolo 5,
comma 6, della legge medesima.

È stata quindi approvata la legge 24
dicembre 2012, n.243, recante l’attuazione
del principio del pareggio di bilancio, il cui
articolo 15 definisce gli elementi essenziali
che dovranno caratterizzare il contenuto
della nuova legge di bilancio.

Questa dovrà ora assumere un conte-
nuto profondamente diverso dalla disci-
plina che ne detta ora la vigente legge di
contabilità n.196 del 2009, che fa riferi-
mento alla natura formale del bilancio
conseguente al previgente terzo comma
dell’articolo 81 della Costituzione, a norma
del quale, si rammenta, con la legge di
bilancio « non si possono stabilire nuovi
tributi e nuove spese ».

Con la mancata riproposizione di tale
norma del nuovo testo dell’articolo 81 si è
ora determinato il passaggio da una con-
cezione formale ad una concezione sostan-
ziale della legge di bilancio. Ciò consente
il passaggio dal consolidato schema nor-
mativo della manovra annuale di finanza
pubblica fondato sulla predisposizione di
due distinti provvedimenti – la legge di
bilancio e la legge di stabilità – ad uno
schema radicalmente diverso che vedrà la
presentazione di un unico provvedimento
– la legge di bilancio: questa, oltre alle
poste contabili, potrà ora anche contenere
disposizioni che integrano o modificano la
legislazione di entrata o di spesa, incor-
porando in tal modo gli attuali contenuti
della legge di stabilità.

L’aggiornamento delle regole contabili
previste dall’attuale legge di contabilità e
finanza pubblica n. 196 del 2009 costitui-
sce pertanto l’oggetto della proposta di
legge in esame, il cui principale obiettivo è
quello di integrare in un unico provvedi-
mento i contenuti degli attuali disegni di
legge di bilancio e di stabilità, con la

finalità di incentrare la decisione di bi-
lancio sull’insieme delle entrate e delle
spese pubbliche, anziché sulla loro varia-
zione al margine come avviene attual-
mente, portando al centro del dibattito
parlamentare le priorità dell’intervento
pubblico, considerato nella sua interezza.

Procederà ora ad illustrare, in sintesi,
le novità introdotte dalla proposta di legge
C. 3828, rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici della Camera e del
Senato la dettagliata descrizione delle sin-
gole disposizioni in cui si articola la pro-
posta di legge.

Nella proposta in esame, la nuova legge
di bilancio viene articolata in due sezioni:
la prima assorbe in gran parte i contenuti
dell’attuale legge di stabilità, recando
esclusivamente le misure tese a realizzare
gli obiettivi di finanza pubblica indicati nei
documenti programmatici di bilancio, vale
a dire il DEF e la Nota di aggiornamento
dello stesso; la seconda sezione è invece
dedicata alle previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza e
cassa e formate sulla base del criterio
della legislazione vigente e delle proposte
di rimodulazioni, da introdurre secondo le
condizioni ed i limiti esposti nella propo-
sta di legge. Viene mantenuta, ma arric-
chita di contenuti, la Nota tecnico-illustra-
tiva da allegare al disegno di legge di
bilancio, con funzione di raccordo, a fini
conoscitivi, tra il provvedimento di bilan-
cio e il conto economico delle pubbliche
amministrazioni. A tal fine essa espone i
contenuti e gli effetti sui saldi da parte
della manovra, nonché i criteri utilizzati
per la quantificazione degli effetti dei vari
interventi, e dovrà essere aggiornata in
relazione alle modifiche apportate dalle
Camere al disegno di legge di bilancio nel
corso dell’esame parlamentare.

La proposta di legge muta inoltre i
tempi di presentazione dei documenti che
compongono il ciclo di bilancio; in parti-
colare viene posposta al 30 settembre,
rispetto alla attuale data del 20 settembre,
il termine per la presentazione della Nota
di aggiornamento al Documento di Eco-
nomia e Finanza, e viene altresì introdotto
il termine del 12 ottobre per la delibera-
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zione da parte del Consiglio dei ministri
del (nuovo) disegno di legge di bilancio, ed
un termine di carattere mobile per la
presentazione dello stesso alle Camere, che
andrà effettuata entro i successivi dodici
giorni. Vengono poi ampliati i contenuti
del DEF, nel quale si sistematizza la
disciplina che concerne l’ipotesi in cui il
Governo, in caso di eventi eccezionali,
intenda discostarsi dall’obiettivo program-
matico o aggiornare il piano di rientro
verso il medesimo, prevedendosi in tal
caso che la relativa relazione debba essere
presentata come annesso al DEF o come
annesso alla Nota di aggiornamento. Viene
inoltre previsto che in allegato al DEF sia
presentata una relazione recante l’anda-
mento nell’ultimo triennio degli indicatori
di benessere equo e sostenibile, nonché le
previsioni riguardo alla evoluzione degli
stessi nel periodo di riferimento.

Risulta altresì arricchito il contenuto
della Nota di aggiornamento, prevedendo
che la stessa rechi i principali ambiti di
intervento della manovra di finanza pub-
blica per il triennio successivo, con una
sintetica illustrazione degli effetti finan-
ziari attesi dalla manovra stessa in termini
di entrata e di spesa, ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica.

Un ulteriore ampliamento dei contenuti
concerne la relazione tecnica al disegno di
legge di bilancio, che si prevede debba
contenere, oltre alla quantificazione degli
effetti finanziari derivanti da ciascuna di-
sposizione normativa introdotta nell’am-
bito della prima sezione, anche i criteri
principali utilizzati per la formulazione,
sulla base della legislazione vigente, delle
previsioni di entrata e di spesa contenute
nella seconda sezione. Il riferimento a
quest’ultima (vale dire la ex legge di bi-
lancio) ha la finalità di consentire di
valutare l’attendibilità dei criteri utilizzati
per l’elaborazione delle previsioni di en-
trata e di spesa, che rappresentano la base
su cui si innesta la parte dispositiva della
manovra. La relazione dovrà altresì ripor-
tare indicazioni in ordine alla coerenza tra

il saldo netto da finanziare programmatico
e l’indebitamento programmatico, conte-
nuto nella Nota di aggiornamento.

Vengono modificate anche alcune di-
sposizioni relative alla copertura finanzia-
ria delle leggi di spesa, con specifico
riguardo alla compensazione degli oneri
che eccedono le previsioni di spesa: viene
a tale scopo introdotta una disciplina
standard applicabile in caso di andamento
degli oneri non in linea con le previsioni,
pervenendosi in tal modo al superamento
delle cosiddette clausole di salvaguardia, in
ragione di talune criticità insite nella pro-
cedura applicativa delle clausole mede-
sime. Sempre con riferimento alle leggi di
spesa una specifica disposizione esclude
per la relativa copertura finanziaria possa
ricorrersi all’utilizzo della quota dell’otto
per mille del gettito Irpef devoluta alla
diretta gestione statale, ed analogo divieto
viene previsto anche per la quota del
cinque per mille del gettito Irpef, per la
parte delle risorse effettivamente utilizzate
sulla base delle scelte dei contribuenti.

Si interviene poi sul processo di for-
mazione del bilancio di previsione, am-
pliando la flessibilità in sede di predispo-
sizione della seconda sezione del disegno
di legge di bilancio, in particolare: elimi-
nando il vincolo secondo il quale le pro-
poste di rimodulazione delle risorse fina-
lizzate alla realizzazione di obiettivi del
dicastero dovessero essere formulate tra
programmi appartenenti alla medesima
missione di spesa; prevedendo che, a de-
terminate condizioni, all’interno di cia-
scuno stato di previsione possano essere
rimodulate in via compensativa le dota-
zioni finanziarie relative ai fattori legisla-
tivi, nonché alle autorizzazioni di spesa
per l’adeguamento delle dotazioni di com-
petenza e di cassa a quanto previsto nel
piano finanziario dei pagamenti (restando
comunque precluso l’utilizzo degli stanzia-
menti di conto capitale per finanziare
spese correnti).

Ricorda infine, come il carattere so-
stanziale della legge di bilancio non venga
esteso alla legge di assestamento, alla
quale vengono affidate soltanto variazioni
compensative (limitatamente all’esercizio
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in corso) tra le dotazioni finanziarie, an-
che se appartenenti ad unità di voto di-
verse. Viene comunque arricchito il con-
tenuto informativo di tale disegno di legge,
prevedendosi che esso sia corredato da
una relazione tecnica in cui si dà conto
della coerenza del valore del saldo netto
da finanziare o da impiegare con gli
obiettivi programmatici definiti dal Docu-
mento di economia e finanza, relazione
che dovrà essere aggiornata all’atto del
passaggio del provvedimento tra i due
rami del Parlamento.

Segnala da ultimo come le modifiche
alla legge di contabilità prefigurate nella
proposta di legge in esame intervengono su
un testo della legge medesima che è stato
di recente oggetto di due decreti legislativi
attuativi di due distinte deleghe disposte
dalla stessa legge n.196/2009, con riferi-
mento, in particolare, al completamento
della struttura del bilancio dello Stato
prevista dall’articolo 40 (decreto legislativo
n. 90 del 12 maggio 2016) e alla disciplina
per la gestione del bilancio dello Stato e
per il potenziamento della funzione del
bilancio di cassa (decreto legislativo n. 93
del 12 maggio 2016).

In particolare il primo dei due decreti
legislativi ha effettuato un consistente in-
tervento sulla legge di contabilità n.196/
2009. Per effetto di tale provvedimento la
struttura del bilancio dello Stato – che a
seguito della proposta di legge in esame
diviene la seconda sezione della legge di
bilancio – risulta innovata in più parti, tra
cui possono qui sinteticamente ricordarsi:

la revisione delle missioni e dei pro-
grammi nonché della classificazione delle
spese, sostituendo l’attuale distinzione tra
spese rimodulabili e non rimodulabili con
la nuova classificazione articolata in oneri
inderogabili, fattori legislativi e spese di
adeguamento al fabbisogno;

l’ampliamento della flessibilità di bi-
lancio, sia in fase di predisposizione del
disegno di legge di bilancio che in fase
gestionale;

la modifica della struttura delle note
integrative del disegno di legge di bilancio;

l’introduzione della contabilità inte-
grata – vale a dire di un sistema di
contabilità economico-patrimoniale – in
affiancamento alla contabilità finanziaria,
nonché del piano dei conti integrato;

la modifica, infine, delle disposizioni
inerenti la disciplina delle contabilità spe-
ciali, al fine della progressiva eliminazione
delle gestioni da ricondurre a contabilità
ordinaria.

Ricorda che nel corso dell’esame presso
la Commissione di merito sono state ap-
portate alcune modificazioni al contenuto
testuale del provvedimento e che sono stati
introdotti gli articoli aggiuntivi da 5-bis a
5-decies, che illustrerà brevemente.

L’articolo 5-bis prevede l’istituzione del
Comitato per gli indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES) presso l’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT). Il Comitato
è istituito con DPCM, presieduto dal Mi-
nistro dell’economia e composto dal Pre-
sidente dell’ISTAT, dal Governatore della
Banca d’Italia e da due esperti della ma-
teria provenienti da università ed enti di
ricerca; esso incaricato di selezionare e
definire, sulla base dell’esperienza matu-
rata a livello nazionale ed internazionale,
gli indicatori di benessere equo e sosteni-
bile (BES).

L’articolo 5-ter modifica la procedura
per la reiscrizione nel bilancio dello Stato
dei residui passivi perenti qualora il ca-
pitolo di provenienza sia stato nel frat-
tempo soppresso.

L’articolo 5-quater modifica le proce-
dure per l’impegno e il pagamento delle
somme iscritte in bilancio, al fine di ga-
rantire adeguata pubblicità periodica alle
informazioni relative agli impegni di spesa
assunti per gli esercizi in cui l’obbligazione
diviene esigibile, nonché alle informazioni
contenute nei piani finanziari di paga-
mento.

L’articolo 5-quinquies interviene sul
recente decreto legislativo n. 93/2016, che
ha potenziato la funzione del bilancio di
cassa, al fine di modificare la data di
entrata in vigore delle disposizioni intro-
dotte per il piano finanziario dei paga-
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menti (Cronoprogramma), con esclusivo
riferimento agli adempimenti necessari
per la predisposizione del disegno di legge
di bilancio anticipando dal 1o gennaio
2017 al 16 giugno 2016 (data di entrata in
vigore del decreto legislativo) esclusiva-
mente ai fini della definizione del disegno
di legge di bilancio.

L’articolo 5-sexies abroga le definizioni
di saldo di cassa del settore statale e delle
amministrazioni pubbliche, prevedendo
l’emanazione di un decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze per definire,
in coerenza con le regole internazionali,
gli aggregati sottostanti i menzionati saldi
e i criteri metodologici per il calcolo degli
stessi.

L’articolo 5-septies relativamente alla
revisione del Conto riassuntivo del Tesoro,
interviene sui parametri con cui si rac-
cordano i dati delle gestioni di bilancio
integrati con quelli di tesoreria, per ga-
rantire un raccordo contabile puntuale di
tali dati con le emissioni nette di titoli di
Stato ed altri strumenti a breve e lungo
termine e con il saldo di cassa del settore
statale.

L’articolo 5-octies, riguarda le gestioni
delle amministrazioni statali presso il si-
stema bancario e postale, con finalità di
contenimento delle gestioni statali ope-
ranti al di fuori del bilancio dello Stato,
limitando tale fenomeno ai casi effettiva-
mente motivati.

L’articolo 5-novies in materia di ricorso
al mercato delle pubbliche amministra-
zioni, contiene disposizioni volte alla sem-
plificazione dell’invio e della ricezione dei
dati relativi ai contratti stipulati per ope-
razioni di finanziamento che prevedono
quale soggetto debitore un’Amministra-
zione pubblica.

L’articolo 5-decies posticipa di un anno
– al 31 dicembre 2017 – i termini per
l’esercizio della delega relativa all’adozione
di un testo unico delle disposizioni in
materia di contabilità di Stato e di Teso-
reria, di cui all’articolo 50, comma 2 della
legge 196 del 2009, già più volte prorogato
e fissato, da ultimo, al 31 dicembre 2016.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, che non presenta profili rilevanti

in ordine alle competenze della XIV Com-
missione, e considerato che l’esame del
provvedimento in Assemblea è previsto per
il pomeriggio odierno, formula sin d’ora
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity

International relativo alla sede centrale dell’organiz-

zazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b) Accordo

tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale eu-

ropea sulle strutture dell’Agenzia spaziale europea in

Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012,

e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile

2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e le Nazione Unite sullo

status dello Staff College del Sistema delle Nazioni

Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28

settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)

Protocollo di emendamento del Memorandum d’in-

tesa fra il Governo della Repubblica italiana e le

Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni

Unite di locali di installazioni militari in Italia per

il sostegno delle operazioni di mantenimento della

pace, umanitarie e quelle ad esse relative del 23

novembre 1994, con Allegato, fatto a New York il 28

aprile 2015.

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, sot-
tolinea che il disegno di legge in titolo –
del quale la XIV Commissione avvia oggi
l’esame ai fini del parere da rendere alla
III Commissione Affari esteri – riguarda
l’autorizzazione alla ratifica di alcuni
Trattati. Si tratta, in particolare, di un
aggiornamento di Accordi già stipulati, che
necessitano di aggiornamento con riferi-
mento alle mutate esigenze odierne.

La prima Intesa è l’Accordo tra la
Repubblica italiana e Bioversity Interna-
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tional, organismo indipendente fondato
nel 1974, ha la propria sede dal 2001 a
Maccarese (RM) e opera nel settore della
tutela della biodiversità in agricoltura, per
la promozione della sicurezza alimentare,
e rafforza il polo romano delle Nazioni
Unite sulla sicurezza alimentare, intera-
gendo efficacemente con FAO, IFAD e
numerosi altri autorevoli centri accade-
mici e di ricerca italiani.

L’Accordo, fatto a Roma il 5 maggio
2015, è relativo alla sede centrale dell’or-
ganizzazione. In base all’attuale Accordo
di sede, Bioversity non gode, a differenza
di FAO, IFAD, WFP ed altre organizza-
zioni internazionali basate in Italia, di un
contributo fisso da parte del Governo
italiano che ne possa garantire l’operati-
vità istituzionale. Poiché si tratta di un
polo di eccellenza, e vi è dunque tutto
l’interesse affinché continui ad operare in
territorio nazionale, la revisione dell’Ac-
cordo in titolo mira ad assicurare mag-
giore stabilità finanziaria ad un’impor-
tante organizzazione internazionale ed a
consolidare la sua presenza in Italia.

La seconda Intesa all’esame della Com-
missione – l’Accordo con l’Agenzia spa-
ziale europea sulle strutture dell’Agenzia
spaziale europea in Italia, fatto a Roma il
12 luglio 2012, ed il relativo Scambio di
Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 2015
– è volta a definire i termini della con-
cessione dei terreni e delle strutture per
l’espansione e funzionamento della sede
dell’European Space Research Institute
(ESRIN) sul territorio italiano e precisa-
mente a Frascati, in provincia di Roma.
Nota, in particolare, la sua importanza in
relazione all’ente internazionale da cui
discende, ossia l’Agenzia spaziale europea.

Quanto al terzo Accordo, ricordo che
l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite
ha deciso di costituire lo United Nations
System Staff College (UNSSC) con risolu-
zione A/RES/55/207 del 1o gennaio 2002
che ha introdotto nel sistema dell’ONU un
importante organismo deputato all’orga-
nizzazione e realizzazione di corsi di for-
mazione per il personale dell’ONU e degli
Stati membri nei settori dello sviluppo
sociale, pace e sicurezza, diritti umani e

diritto umanitario, e della gestione interna
del sistema dell’ONU. Tale nuovo organi-
smo, l’UNSSC, presente in Italia a Torino
nell’area in cui ha la sede il Centro di
formazione professionale dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro, coopera
attivamente con le amministrazioni ita-
liane, in particolare con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con università statali e private. La
collocazione dell’UNSSC in Torino, su de-
cisione delle Nazioni Unite, è stata deter-
minata dall’esperienza maturata ormai da
più di 30 anni dall’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro. Inoltre, l’Italia rico-
nosce l’importanza e il prestigio del-
l’UNSSC anche in termini di positivi effetti
indiretti sul sistema Paese e pertanto ri-
tiene opportuno contribuire al funziona-
mento dell’Istituto attraverso un contri-
buto annuo di 500 mila euro.

Il provvedimento reca infine il Proto-
collo di emendamento del Memorandum
d’intesa fra il Governo della Repubblica
italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso
da parte delle Nazioni Unite di locali
d’installazioni militari in Italia per il so-
stegno delle operazioni di mantenimento
della pace, umanitarie e quelle ad esse
relative del 23 novembre 1994, con Alle-
gato, fatto a New York il 28 aprile 2015.

Sottolinea in proposito come, nel mu-
tato quadro internazionale, nell’ambito
delle Nazioni Unite sia in corso da tempo
un processo di revisione delle modalità
con cui l’Organizzazione opera nella ge-
stione delle crisi e nella risposta alle
situazioni di emergenza umanitaria. In-
fatti, l’ONU, come le altre organizzazioni
regionali che operano nel settore della
sicurezza, si è dovuta progressivamente
adattare alle nuove situazioni di conflitto
e post-conflitto, sviluppando capacità nel
campo del peace-building e institution-
building di cui non disponeva nelle tradi-
zionali operazioni di interposizione del
secondo dopoguerra.

In tale contesto, il Segretario Generale
Ban Ki-moon ha presentato, nel 2010, una
nuova strategia per il supporto logistico,
cosiddetto « Global Field Support Stra-
tegy ». Tale strategia, che prevede un ac-
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centramento e una standardizzazione
nella gestione delle attività di supporto
logistico, aveva l’obiettivo di migliorare gli
aspetti logistici delle missioni ONU.

Per quanto riguarda il territorio ita-
liano, la base logistica delle Nazioni Unite
di Brindisi acquista pertanto un ruolo
centrale e diventa un « centro di servizi
globale », svolgendo un ruolo chiave come
centro di comunicazioni satellitari delle
Nazioni Unite, di addestramento profes-
sionale e di supporto tecnico ai mezzi
impegnati nei collegamenti con le missioni
di pace.

Vista la natura e i contenuti del prov-
vedimento, propone alla Commissione di
esprimere già nella seduta odierna un
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla coopera-

zione di polizia e doganale tra il Governo della

Repubblica italiana e il Consiglio federale svizzero,

fatto a Roma il 14 ottobre 2013.

C. 3767 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, rileva
che l’Accordo in esame – che la XIV
Commissione esamina ai fini del parere da
rendere alla III Commissione Affari esteri
– reca la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo Italo svizzero di cooperazione di
polizia e in materia doganale, fatto a
Roma il 14 ottobre 2013.

Come evidenzia la relazione introdut-
tiva al disegno di legge, l’Accordo sancisce
l’impegno dei due Paesi a rafforzare la
cooperazione transfrontaliera, anche sul
versante degli scambi di informazioni e di
esperienze, con la finalità di contrastare
efficacemente la criminalità nelle sue varie
forme e le attività di carattere terroristico.

Sempre la relazione introduttiva ricorda
come nella materia sia già in vigore tra
Italia e Svizzera un Accordo del 1998, che
l’intesa attualmente all’esame del Parla-
mento intende superare e aggiornare. I
legami storici e soprattutto la continuità
territoriale tra Italia e Svizzera rendono
l’Accordo in esame oltremodo necessario,
e a questo scopo l’Accordo stesso trae
spunto anche da strumenti giuridici già
esistenti in ambito internazionale con ri-
guardo ai profili di collaborazione tran-
sfrontaliera di polizia.

A titolo esemplificativo viene citato il
Trattato di Prüm del 27 maggio 2005, che
il nostro Paese ha autorizzato alla ratifica
con la legge 30 giugno 2009, n. 85, ma che
non risulta ancora in vigore, analogamente
a quanto vale per la Confederazione elve-
tica, che si trova in una fase di valutazione
preliminare dell’opportunità di aderire al
Trattato di Prüm. Proprio la non appar-
tenenza dei due Paesi, a tutt’oggi, al qua-
dro giuridico del Trattato di Prüm ha fatto
sì che nell’Accordo bilaterale in esame
siano state trasfuse numerose disposizioni
dello stesso volte al potenziamento della
cooperazione di polizia e dei suoi aspetti
transfrontalieri. Ciò è affermato non solo
dalla relazione introduttiva, ma anche dal-
l’Analisi tecnico-normativa (ATN) che ac-
compagna il disegno di legge, nella quale
si afferma tra l’altro che non solo il
Trattato di Prüm, ma anche alcune Deci-
sioni del Consiglio dell’Unione Europea e
la Convenzione di applicazione dell’Ac-
cordo di Schengen hanno costituito fonti
per delineare le concrete forme di coope-
razione di polizia italo-svizzera. L’analisi
tecnico-normativa richiama altresì l’arti-
colo 7-bis della legge 119 del 2013, che ha
previsto a sua volta la possibilità di di-
sporre operazioni congiunte di polizia nel-
l’ambito di accordi internazionali in que-
sta materia.

Ciò premesso, l’Accordo italo-svizzero
si compone di 43 articoli, raggruppati in 8
titoli.

Il Titolo I (articoli 1-4) è dedicato alle
definizioni e agli obiettivi della coopera-
zione: si prevede in particolare l’attua-
zione tra le Parti della cooperazione tran-
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sfrontaliera tra i rispettivi organi compe-
tenti, anche definendo nuove modalità di
cooperazione di polizia, in particolare me-
diante le attività del centro di coopera-
zione di polizia e doganale istituito sulla
base del Protocollo del 17 settembre 2002
tra Svizzera e Italia, e denominato « centro
comune ». Le autorità competenti all’at-
tuazione dell’Accordo sono individuate per
l’Italia nel Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno, e, li-
mitatamente ai profili doganali, nelle ri-
spettive articolazioni del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze; e per la Confe-
derazione svizzera le autorità federali ma-
teria di polizia, immigrazione e dogana,
soprattutto il Corpo delle guardie di con-
fine, ma anche le polizie cantonali e le
locali autorità in materia di immigrazione.
Viene altresì espressamente delimitata la
zona della frontiera italo-elvetica cui si
limiteranno le modalità di cooperazione
definite nell’Accordo in esame.

Il Titolo II (articoli 5-10) contiene di-
sposizioni generali sulla cooperazione:
vengono enumerati i settori nell’ambito dei
quali le Parti assumono l’impegno di col-
laborare a fini preventivi e repressivi – si
tratta in sostanza della lotta a molteplici
forme di criminalità, cui si aggiunge il
contrasto alle reti terroristiche in ottem-
peranza ai rispettivi ordinamenti interni,
al diritto internazionale vigente in materia
e alle pertinenti risoluzioni del Consiglio
di sicurezza dell’ONU. L’attuazione con-
creta della collaborazione avverrà me-
diante scambi di informazioni a livello
bilaterale, nonché di esperienze maturate
dagli organi competenti delle due Parti.
Per quanto riguarda l’adozione di misure
congiunte, queste riguarderanno la sorve-
glianza della frontiera comune servendosi
eventualmente di unità miste, come anche
il contrasto ai traffici illeciti di stupefa-
centi mediante consegne controllate tran-
sfrontaliere.

Il Titolo III (articoli 11-22) concerne
particolari modalità della cooperazione di
polizia, a partire dall’osservazione tran-
sfrontaliera, che prevede che gli agenti di
una delle Parti, in conformità all’articolo
40 della Convenzione applicativa dell’Ac-

cordo di Schengen e delle rispettive nor-
mative nazionali di attuazione possano,
previa autorizzazione se non nei casi di
particolare urgenza, proseguire nel terri-
torio dell’altra Parte contraente l’osserva-
zione nei confronti di un soggetto sospet-
tato di aver partecipato alla commissione
di un reato passibile di estradizione in
base alla Convenzione europea del 1957,
ovvero nei confronti di una persona che
possa condurre all’identificazione o loca-
lizzazione di detto soggetto. È altresì pre-
vista la possibilità dell’inseguimento tran-
sfrontaliero, delle consegne sorvegliate – si
tratta in questo caso delle tecniche di
infiltrazione di agenti in reti criminali allo
scopo di cogliere la fragranza dei reati.
Per tutte queste attività è possibile anche
la formazione di gruppi misti di analisi e
di indagine. È altresì previsto che le Parti
cooperino in base alle rispettive normative
nazionali per la protezione dei testimoni e
dei loro familiari. La reciproca assistenza
riguarderà anche il rimpatrio dei cittadini
di Paesi terzi destinatari di provvedimenti
di allontanamento, come anche la messa
in opera di attività congiunte di frontiera
per la prevenzione e il contrasto dell’im-
migrazione illegale.

Il Titolo IV (articoli 23-26) concerne la
specifica cooperazione nella zona fronta-
liera tra Italia e Svizzera, nella quale è
previsto che agenti delle due Parti possano
partecipare a pattugliamenti misti – ma gli
agenti italiani in Svizzera o gli agenti
elvetici in Italia non potranno eseguire
autonomamente misure di polizia, doven-
dosi limitare ai ruoli di osservazione e
consultazione.

Strettamente correlati appaiono il Ti-
tolo V (articoli 27 e 28) e il Titolo VI
(articoli 29 e 30), rispettivamente concer-
nenti l’organizzazione e il funzionamento
del centro comune di cooperazione di
polizia e doganale italo-elvetico – con
particolare riguardo alla gestione delle
informazioni – e la protezione dei dati
scambiati nell’ambito della cooperazione
bilaterale.

Il Titolo VII (articoli 31-36) concerne i
rapporti giuridici nel corso di atti ufficiali
nel territorio dell’altra Parte contraente, e
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comprende previsioni sull’entrata, l’uscita
e il soggiorno, nonché sulle uniformi e le
armi di servizio degli agenti impiegati, così
come in ordine all’utilizzazione di mezzi
terrestri, navali ed aerei.

Il Titolo VIII (articoli 37-43) contiene le
disposizioni finali, tra le quali si prevede
che la Parte richiesta di cooperazione
sostenga le spese relative, salvo diversa
intesa scritta tra le Parti.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo, si com-
pone di quattro articoli: i primi due, come
di consueto, recano rispettivamente l’au-
torizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo. L’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria dell’Ac-
cordo. L’articolo 4, infine, prevede l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica per il giorno successivo
a quello della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Vista la natura e i contenuti del prov-
vedimento, propone alla Commissione di
esprimere già nella seduta odierna un
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284

Terzoni.

(Parere alle Commissioni V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
sottolinea come la proposta di legge in
esame – della quale la XIV Commissione
avvia oggi l’esame ai fini del parere da
rendere alle Commissioni riunite Bilancio
e Ambiente – sia volta a promuovere le
attività economiche, sociali, ambientali e

culturali svolte nell’ambito territoriale dei
piccoli comuni e riprende il testo di ana-
logo provvedimento (C. 54) approvato
dalla Camera dei deputati nella scorsa
legislatura (S. 2671).

L’articolo 1 precisa, al comma 1, ri-
chiamando la cornice costituzionale na-
zionale ed europea, le finalità generali
della proposta di legge, che hanno ad
oggetto i piccoli comuni, con popolazione
residente fino a 5.000 abitanti, e consi-
stono:

nella promozione e nel sostegno del
loro sviluppo economico, sociale, ambien-
tale e culturale;

nel garantire l’equilibrio demografico
del Paese, favorendo la residenza in tali
comuni e contrastandone lo spopola-
mento;

nella tutela e valorizzazione del loro
patrimonio naturale, rurale, storico-cultu-
rale e architettonico;

nel favorire l’adozione di misure a
vantaggio sia dei cittadini che vi risiedono,
sia delle attività produttive, con riferi-
mento, in particolare, al sistema dei servizi
essenziali, con l’obiettivo di stimolare e
incrementare anche il movimento turi-
stico;

nel contrastare il dissesto idrogeolo-
gico.

I successivi commi da 5 a 8 discipli-
nano la procedura per l’adozione, entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge, di un elenco dei piccoli co-
muni, come definiti al comma 3, dispo-
nendone l’aggiornamento su base trien-
nale.

L’articolo 2 è volto a promuovere in-
terventi per garantire, nei piccoli comuni,
l’efficienza e la qualità dei servizi essen-
ziali. Per tali finalità, il comma 1 demanda
a una pluralità di enti (Stato, regioni, città
metropolitane, province, unioni di comuni,
comunità montane ed enti parco) la pos-
sibilità di promuovere nei piccoli comuni
la qualità e l’efficienza dei servizi essen-
ziali, con particolare riguardo ai seguenti
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ambiti: ambiente, protezione civile, istru-
zione, sanità, servizi socio-assistenziali,
trasporti, viabilità e servizi postali. A tal
fine, il comma 2 prevede che i piccoli
comuni possano istituire, in forma asso-
ciata, centri multifunzionali nei quali con-
centrare la fornitura di una pluralità di
servizi per i cittadini, nonché lo svolgi-
mento di attività di volontariato e di
associazionismo culturale.

L’articolo 3 dispone l’istituzione di un
Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli comuni, desti-
nato al finanziamento di interventi volti
alla tutela dell’ambiente e dei beni cultu-
rali; alla mitigazione del rischio idrogeo-
logico; alla salvaguardia e riqualificazione
dei centri storici; alla messa in sicurezza
delle infrastrutture stradali e degli istituti
scolastici; alla promozione dello sviluppo
economico e sociale; alla incentivazione
dell’insediamento di nuove attività produt-
tive.

Il predetto fondo è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’Interno
con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2023.

Ai fini dell’utilizzo di tali risorse, si
provvede alla predisposizione di un Piano
nazionale per la riqualificazione dei pic-
coli comuni, da emanarsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro dell’economia, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro delle politiche agricole e
con il Ministro dell’ambiente.

L’articolo 4 è finalizzato al recupero e
riqualificazione dei centri storici e alla
promozione di alberghi diffusi. A tal fine
i piccoli comuni possono individuare, al-
l’interno del perimetro dei centri storici,
zone di particolare pregio, dal punto di
vista della tutela dei beni architettonici e
culturali, nelle quali realizzare, anche av-
valendosi delle risorse di cui all’articolo 3,
interventi integrati pubblici e privati fina-
lizzati alla riqualificazione urbana. Per tali
finalità, con particolare riferimento ai bor-
ghi antichi o ai centri storici abbandonati

o parzialmente spopolati, i comuni pos-
sono promuovere nel proprio territorio la
realizzazione di alberghi diffusi, ovvero
strutture ricettive ricavate dal recupero e
dal restauro conservativo degli immobili
inutilizzati e in stato di degrado.

L’articolo 5 reca misure per il contrasto
all’abbandono di immobili, che i piccoli
comuni possono adottare acquistando e
riqualificando immobili. Oggetto di tali
interventi possono essere terreni, anche
con finalità di bonifica e per prevenire le
cause dei fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico, oppure edifici in stato di abbandono
o di degrado, anche allo scopo di prevenire
crolli o comunque situazioni di pericolo.

L’articolo 6 prevede che i piccoli co-
muni, anche in forma associata, sempre
avvalendosi delle risorse di cui all’articolo
3, possono acquisire stazioni ferroviarie
disabilitate o case cantoniere della società
ANAS Spa, ovvero stipulare intese finaliz-
zate al loro recupero per destinarle, anche
attraverso l’istituto del comodato a favore
di organizzazioni di volontariato, a presìdi
di protezione civile e salvaguardia del
territorio, ovvero, anche d’intesa con In-
vitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
Spa, a sedi di promozione ed eventuale
vendita dei prodotti tipici locali e per altre
attività comunali. I piccoli comuni possono
inoltre acquisire il sedime ferroviario di-
smesso, da utilizzare principalmente come
piste ciclabili.

L’articolo 7 prevede che i piccoli co-
muni, anche in forma associata, pure
avvalendosi delle risorse di cui all’articolo
3, e di quelle rese disponibili da operatori
economici privati, possono stipulare con le
diocesi cattoliche e con le rappresentanze
delle altre confessioni religiose che hanno
concluso intese con lo Stato italiano, ai
sensi dell’articolo 8 della Costituzione,
convenzioni per la salvaguardia ed il re-
cupero dei beni culturali, storici, artistici e
librari degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti.

L’articolo 8 interviene con finalità di
sviluppo della rete in banda ultra larga e
programmi di e-government. Al fine di
raggiungere l’obiettivo dell’Agenda digitale
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europea di garantire l’accesso, entro il
2020, a tutti i cittadini alle reti a connes-
sione veloce ed ultraveloce, le aree cosid-
dette a fallimento di mercato dei piccoli
comuni, nelle quali non vi è un interesse
da parte degli operatori a realizzare reti a
connessione veloce e ultraveloce, possono
beneficiare delle misure previste dalla de-
libera 6 agosto 2015, n. 65, del CIPE in
attuazione della Strategia italiana per la
banda ultra larga, adottata dal Consiglio
dei Ministri il 3 marzo 2015, volte a
favorire la diffusione delle infrastrutture
in banda ultra larga.

L’articolo 9, onde favorire il pagamento
di imposte, tasse e tributi nonché dei
corrispettivi dell’erogazione di acqua,
energia, gas e di ogni altro servizio, sta-
bilisce che nei piccoli comuni possa essere
utilizzata per l’attività di incasso e trasfe-
rimento di somme la rete telematica ge-
stita dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, nel rispetto della di-
sciplina riguardante i servizi di pagamento
e delle disposizioni adottate in materia
dalla Banca d’Italia.

Inoltre, al fine di garantire l’obiettivo
della coesione sociale e territoriale in
conformità alla normativa europea e na-
zionale, i piccoli comuni, anche in forma
associata e d’intesa con la regione, possono
proporre iniziative volte a sviluppare l’of-
ferta complessiva dei servizi postali con-
giuntamente ad altri servizi in specifici
ambiti territoriali, individuati tenuto conto
di ragioni di efficienza e razionalizzazione
della fornitura dei medesimi servizi e
valorizzando la presenza capillare degli
uffici postali del fornitore del servizio
universale postale.

L’articolo 10 è volto alla promozione
della filiera corta. I piccoli comuni pos-
sono promuovere, anche in forma asso-
ciata, il consumo e la commercializzazione
dei prodotti agroalimentari provenienti da
filiera corta a chilometro utile, favoren-
done l’impiego da parte dei gestori dei
servizi di ristorazione collettiva pubblica.

A tal fine, nei bandi di gara per gli
appalti pubblici di servizi o di forniture di
prodotti alimentari destinati alla ristora-
zione collettiva, promossi dai piccoli co-

muni, costituisce titolo preferenziale per
l’aggiudicazione l’utilizzo dei prodotti
agroalimentari provenienti da filiera corta
a chilometro utile e dei prodotti agroali-
mentari ecologici provenienti da filiera
corta a chilometro utile.

L’articolo 11 prevede inoltre che i pic-
coli comuni, nel caso di apertura di mer-
cati alimentari di vendita diretta in aree
pubbliche, riservano agli imprenditori
agricoli, esercenti la vendita diretta dei
prodotti, almeno il 25 per cento del totale
dei posteggi situati in tali aree pubbliche.

L’articolo 12 individua le condizioni
per la vendita nei mercati alimentari di
vendita diretta dei prodotti agroalimentari
provenienti da filiera corta a chilometro
utile.

L’articolo 13 prevede che comuni che
esercitano obbligatoriamente in forma as-
sociata le funzioni fondamentali mediante
unione di comuni o unione di comuni
montani, svolgono altresì le funzioni di
programmazione in materia di sviluppo
socio-economico, nonché quelle relative
all’impiego delle occorrenti risorse finan-
ziarie, ivi incluse quelle derivanti dai fondi
strutturali dell’Unione europea. A tal fine
non è consentito il ricorso alla creazione
di nuovi soggetti, agenzie o strutture co-
munque denominate. Sulla base di quanto
previsto da tale disposizione, le Regioni
adottano gli opportuni provvedimenti per
recepire la disciplina dell’Unione europea
in materia di sviluppo delle aree rurali e
montane.

L’articolo 14 regolamenta i trasporti e
l’istruzione nelle aree rurali e montane.

A tal fine il Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e con il Ministro dell’eco-
nomia, predispone due distinti e specifici
piani:

a) Piano per i trasporti destinato alle
aree rurali e montane, con particolare
riguardo al miglioramento delle reti infra-
strutturali, nonché al coordinamento tra i
servizi, pubblici e privati, finalizzati al
collegamento tra i comuni delle aree rurali
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e montane, nonché al collegamento degli
stessi con i comuni capoluogo di provincia
e regione;

b) Piano per l’istruzione destinato
alle aree rurali e montane, con particolare
riguardo al collegamento dei plessi scola-
stici ubicati nelle aree rurali e montane,
all’informatizzazione e alla progressiva di-
gitalizzazione.

Tali Piani sono predisposti d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e non
devono comportare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

L’articolo 15 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria. Salvo quanto previsto
dall’articolo 3, all’attuazione della presente
legge si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’articolo 16 fa salve le competenze
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
che perseguono le finalità della legge ai
sensi di quanto previsto dai rispettivi sta-
tuti e dalle relative norme di attuazione.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la riforma del sistema dei

confidi.

C. 3209 e abb., approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, La
Commissione è chiamata a esaminare, ai
fini del parere da rendere alla VI Com-
missione Finanze, la proposta di legge C.
3209, approvata dal Senato e adottata
quale testo base dalla VI Commissione, che

ha altresì esaminato le abbinate proposte
C. 1730 Giulietti e C. 1121 Pagano.

La proposta di legge reca una delega al
Governo per la riforma del sistema dei
confidi, al fine di favorire l’accesso al
credito per le piccole e medie imprese
(PMI) e per i liberi professionisti, reca
norme puntuali per il rafforzamento e la
patrimonializzazione dei confidi.

Gli obiettivi che si pone la proposta di
legge C. 3209 sono i seguenti:

la valorizzazione del ruolo dei con-
fidi, proprio per migliorare l’accesso al
credito;

la semplificazione degli adempimenti,
estremamente importante in presenza di
una realtà, in alcuni casi pulviscolare,
quale il sistema dei confidi;

il contenimento dei costi a loro carico
e quindi dei costi che vengono ribaltati
sulle imprese;

il rafforzamento patrimoniale, anche
alla luce delle modifiche intervenute nei
rating e nel sistema di valutazione dei
crediti del sistema bancario a seguito del-
l’unione bancaria e della vigilanza euro-
pea;

la raccolta di risorse pubbliche e
private;

la disciplina dei contributi degli enti
pubblici verso i fondi di garanzia del
sistema dei confidi nel rispetto della nor-
mativa europea sugli aiuti di Stato;

la razionalizzazione della filiera di
garanzia e controgaranzia;

una maggiore sinergia tra il fondo
centrale di garanzia nazionale e i confidi,
evitando quello che negli ultimi due o tre
anni si è configurato come un fenomeno
negativo, cioè l’effetto spiazzamento di un
ricorso diretto del sistema delle imprese
sul fondo centrale di garanzia saltando il
sistema dei confidi;

lo sviluppo di strumenti innovativi,
tenendo conto che al Senato è stato in-
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trodotto un divieto all’uso di derivati o
comunque di strumenti finanziari com-
plessi);

un miglioramento generale all’ac-
cesso del credito; l’utilizzazione dei confidi
come strumento per un miglioramento
dell’educazione finanziaria delle imprese e
per l’attivazione di un sistema di consu-
lenza soprattutto per il sistema delle mi-
croimprese.

La proposta di legge si compone di un
unico articolo.

Il comma 1 conferisce una delega al
Governo per adottare entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della legge uno o più
decreti legislativi per la riforma della nor-
mativa in materia di confidi, nel rispetto
di alcuni principi e criteri direttivi.

In primo luogo la lettera a) del comma
1 delega il Governo a rafforzare la patri-
monializzazione dei confidi, a favorire la
raccolta di risorse pubbliche, private e del
terzo settore, nonché a individuare stru-
menti e modalità che rendano tali risorse
esigibili, nel rispetto della normativa co-
munitaria attuativa degli accordi di Basi-
lea in materia di requisiti patrimoniali
delle banche e di accesso all’attività cre-
ditizia.

La lettera b) del comma 1 delega il
Governo a disciplinare le modalità di con-
tribuzione degli enti pubblici finalizzate
alla patrimonializzazione dei confidi an-
che nel rispetto della disciplina europea in
materia di aiuti di Stato, stabilendo altresì
il divieto di previsione di vincoli territo-
riali che possano pregiudicare l’accesso di
confidi nuovi o attivi in altri territori

Al riguardo si rileva come, nel corso
delle audizioni svolte al Senato sul prov-
vedimento, il rappresentante della Banca
d’Italia (audito il 16 luglio 2014) ha
espresso l’auspicio di un intervento legi-
slativo che sancisca il principio secondo
cui i contributi pubblici a sostegno dei
confidi vanno destinati in via prioritaria ai
soggetti sottoposti a vigilanza prudenziale
della Banca d’Italia o a quelli che pongono
in essere operazioni di concentrazione

(analogamente a quanto previsto dalla
legge di stabilità 2014 – legge n. 147 del
2013 – all’articolo 1, comma 54).

Il principio di delega di cui alla lettera
c) del comma 1 della proposta di legge C.
3209 mira alla razionalizzazione e valo-
rizzazione delle attività svolte dai soggetti
operanti nella filiera della garanzia e della
controgaranzia, con l’obiettivo di rendere
più efficiente l’utilizzo delle risorse pub-
bliche e favorire la sinergia tra il Fondo
centrale di garanzia e i confidi.

Il criterio di delega di cui alla lettera d)
del comma 1 prevede di sviluppare, nel-
l’ambito delle finalità tipiche dei confidi,
strumenti innovativi, forme di garanzia e
servizi, finanziari e non, che rispondano
alle nuove esigenze delle PMI e dei pro-
fessionisti. È fatto divieto ai confidi di
trattare i derivati e gli strumenti finanziari
complessi.

I criteri di cui alle lettere e) e i) del
comma 1 prevedono la semplificazione e
la razionalizzazione degli adempimenti a
carico dei confidi, con un correlato con-
tenimento dei costi. Si prevede, inoltre, di
eliminare le duplicazioni di attività già
svolte da banche o da altri intermediari
finanziari ovvero quelle relative alle pro-
cedure di accesso al Fondo centrale di
garanzia per le PMI.

Le lettere f) e g) del comma 1 preve-
dono – rispettivamente – il rafforzamento
dei criteri di proporzionalità e specificità
già previsti dall’articolo 108, comma 6, del
TUB e la loro estensione all’intera nor-
mativa in materia di confidi.

Il criterio previsto dalla lettera h) del
comma 1 richiede di assicurare una mag-
giore tutela al carattere accessorio della
garanzia rilasciata dai confidi rispetto alla
operazione di finanziamento principale.

La lettera l) del comma 1 prevede di
introdurre specifici criteri di misurazione
dell’impatto generato dalla garanzia nel
mercato finanziario, soprattutto con rife-
rimento alla valutazione di efficacia degli
interventi pubblici connessi al sistema nel
suo complesso. Nella verifica degli impatti
della garanzia sui sistemi economici locali
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può essere coinvolta la rete delle Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.

Il comma 2 dell’articolo unico della
proposta di legge reca le norme procedu-
rali per l’adozione dei decreti legislativi.

In particolare si stabilisce che gli
schemi dei decreti, corredati di relazione
tecnica, devono essere trasmessi alle Ca-
mere ai fini dell’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che sono resi entro trenta giorni dalla data
di trasmissione. Si prevede inoltre che le
Commissioni possono richiedere al Presi-
dente della rispettiva Camera di prorogare
di trenta giorni il termine per l’espressione
del parere, qualora ciò si renda necessario
per la complessità della materia.

Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi al parere parlamentare, tra-
smette nuovamente il testo alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e moti-
vazione, perché su di esso sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, entro trenta giorni dalla data
della nuova trasmissione (10 giorni nella
proposta di legge C. 1730). Decorso tale
termine, il decreto legislativo può comun-
que essere adottato in via definitiva.

Si stabilisce infine che il Governo possa
adottare, entro un anno dall’entrata in
vigore di ciascuno dei decreti, un decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi indicati dalla delega.

Il comma 3 dell’articolo unico contiene
la clausola di neutralità finanziaria, pre-
vedendo che dall’attuazione della legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. È
richiamata inoltre la norma (di cui all’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009) la quale prevede che qualora un
decreto legislativo determini nuovi o mag-
giori oneri che non trovano compensa-
zione al proprio interno, il decreto è
emanato solo successivamente o conte-
stualmente all’entrata in vigore dei prov-

vedimenti legislativi, compresa la legge di
stabilità, che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della

rete internet per la tutela della concorrenza e della

libertà di accesso degli utenti.

Emendamenti al nuovo testo C. 2520 Quintarelli.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
ricorda che la XIV Commissione è chia-
mata ad esaminare gli emendamenti ap-
provati in linea di principio dalla IX
Commissione Trasporti sul testo base
adottato dalla medesima Commissione re-
cante Disposizioni in materia di fornitura
dei servizi della rete internet per la tutela
della concorrenza e della libertà di accesso
degli utenti (C. 2520).

Ricorda preliminarmente che il prov-
vedimento, composto da 6 articoli, ha ad
oggetto la disciplina generale dei servizi
della Rete Internet e si concentra, in
particolare, sugli aspetti connessi al prin-
cipio di neutralità della rete.

Ricorda il testo base in oggetto è già
stato esaminato nella seduta del 3 dicem-
bre 2015 dalla nostra Commissione, che ha
espresso un parere favorevole con una
condizione, con la quale si chiedeva alla
Commissione di merito di esaminare il
provvedimento alla luce dei contenuti del
Regolamento (UE) 2015/2120 riguardanti
l’accesso a un’internet aperta, al fine di
evitare sovrapposizioni tra disposizioni
normative nella materia oggetto della pro-
posta di legge, anche al fine di evitare
conseguenti effetti di disapplicazione della
normativa nazionale.

La Commissione di merito ha quindi, a
seguito del trasferimento del provvedi-
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mento in sede legislativa, approvato 7
emendamenti in linea di principio, che
siamo chiamati a valutare.

Si tratta di 7 proposte emendative.
La prima (2.1 (Nuova formulazione)

Caparini) interviene sull’articolo 2 inte-
grando la definizione di servizi internet
all’utenza.

Gli emendamenti 3.2 e 3.3 del Relatore
– di più diretto interesse per la XIV
Commissione – precisano, modificando il
comma 1 dell’articolo 3, che ai fornitori di
reti o servizi di comunicazione elettronica
non è consentito ostacolare, ovvero rallen-
tare, l’accesso degli utenti ad applicazioni
e servizi internet, compatibilmente (e non
più « in coerenza » come precedentemente
previsto) con gli orientamenti attuativi re-
lativi all’articolo 3, paragrafo 5, del Rego-
lamento (UE) 25 novembre 2015, n. 2015/
2120, fatti salvi i casi in cui le misure che
ostacolano o rallentano l’accesso siano
necessarie per « prevenire o mitigare » (an-
ziché « ridurre ») gli effetti della conge-
stione del traffico nella rete internet.

Viene inoltre inserito, all’articolo 3,
comma 4, un nuovo periodo, che introduce
obblighi di segnalazione in capo al forni-
tore di connettività in caso di comporta-
mento dannoso commesso dall’utente fi-
nale dei servizi che arrechi effettivo, si-
gnificativo e grave pericolo di danno al-
l’integrità o alla sicurezza della rete
internet ovvero al servizio del fornitore, o
serio danno ai terminali di utenti finali (3.
1. (nuova formulazione) Caparini).

Le modifiche apportate all’articolo 4,
commi 1 e 2, intervengono sul diritto degli
utenti a reperire on line e utilizzare a
condizioni eque e non discriminatorie sof-
tware, contenuti e servizi « leciti » (e non
più « legali ») di loro scelta (4.1 Caparini),
nonché a non essere in alcun modo limi-
tati o vincolati all’acquisto o all’utilizzo di
alcuni software, contenuti o servizi, « salvo
che gli stessi non rientrino nei casi previsti
dal comma precedente » (4.3 Paolo Ro-
mano).

Infine viene modificato il riferimento
normativo recato dall’articolo 6, comma 1

(6.1 Relatore), ai fini dell’individuazione
dell’autorità competente in materia di san-
zioni.

Alla luce di tale illustrazione, e valutato
il contenuto delle proposte emendative,
che non presentano profili problematici in
ordine alla compatibilità con la normativa
dell’Unione europea, propone di esprimere
un parere nella forma del nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva il parere di nulla
osta formulato dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 21 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime di sicu-

rezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori

ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettroma-

gnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE.

Atto n. 298.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 maggio 2016.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, al fine
di svolgere alcuni approfondimenti, riter-
rebbe opportuno rinviare alla seduta di
domani l’espressione del parere.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016. C. 3821

Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 6. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 4, dopo le parole: leggibile e inde-
lebile, aggiungere le seguenti: e con diversa
e più evidente rilevanza cromatica rispetto
allo sfondo, alle altre indicazioni e alla
denominazione di vendita;.

Conseguentemente, al comma 1:

sopprimere la lettera b);

sostituire la lettera c), con la seguente:

c) all’articolo 7, comma 3, sostituire le
parole: la violazione del divieto di cui ai
commi 1 e 2 con le seguenti: il termine
minimo di conservazione di cui al comma
1 è preceduto dall’indicazione della cam-
pagna di raccolta, qualora il 100 per cento
degli oli provenga da tale raccolta, e della
data di imbottigliamento. La previsione
dell’indicazione della campagna di rac-
colta e della data di imbottigliamento non
si applicano agli oli di oliva vergini: pro-
dotti ovvero commercializzati in un altro
Stato membro dell’Unione europea o in
Turchia né ai prodotti fabbricati in uno
Stato membro dell’Associazione europea
di libero scambio (EFTA), aderente all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo
(SEE). La violazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è punita con la sanzione

amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a
euro 8.000 e la confisca del prodotto. La
violazione del divieto di cui al comma 2.

1. 5. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela, Battelli.

(Inammissibile limitatamente alle modifi-
che recate al comma 1, lettera a))

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 4, dopo le parole: leggibile e inde-
lebile aggiungere le seguenti: e con diversa
e più evidente rilevanza cromatica rispetto
allo sfondo, alle altre indicazioni e alla
denominazione di vendita.

1. 7. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 8. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo le parole: adeguate condi-
zioni di conservazione inserire le seguenti:
, non superiore a diciotto mesi dalla data
di imbottigliamento,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso comma 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il produt-
tore può indicare un termine minimo di
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conservazione superiore a quanto disposto
dal presente comma esclusivamente qua-
lora adotti specifici accorgimenti nei pro-
cessi di produzione e imbottigliamento,
regolamentati con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, rivolti alla conservazione organolet-
tica degli oli di oliva vergini oltre tale
termine.

* 1. 2. Kronbichler, Scotto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo le parole: condizioni di
conservazione inserire le seguenti: non su-
periore a diciotto mesi dalla data di im-
bottigliamento,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso comma 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il produt-
tore può indicare un termine minimo di
conservazione superiore a quanto disposto
dal presente comma esclusivamente qua-
lora adotti specifici accorgimenti nei pro-
cessi di produzione e imbottigliamento,
regolamentati con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, rivolti alla conservazione organolet-
tica degli oli di oliva vergini oltre tale
termine.

* 1. 10. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo le parole: condizioni di
conservazione inserire le seguenti: , non
superiore a diciotto mesi dalla data di
imbottigliamento,”.

** 1. 1. Kronbichler, Scotto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo le parole: condizioni di

conservazione inserire le seguenti: , non
superiore a diciotto mesi dalla data di
imbottigliamento,”.

** 1. 9. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo le parole: in adeguate
condizioni di conservazione aggiungere le
seguenti: , in luogo fresco e asciutto, lon-
tano da fonti di luce e di calore,.

1. 3. Fabrizio Di Stefano, Elvira Savino,
Occhiuto.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Tale
termine non può comunque essere supe-
riore a 18 mesi dalla data di imbottiglia-
mento che va anch’essa indicata in eti-
chetta.

1. 11. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), capoverso, al
secondo periodo dopo la parola: raccolta
aggiungere le seguenti: e della data di
imbottigliamento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), capoverso, al terzo periodo,
dopo la parola: raccolta aggiungere le se-
guenti: e della data di imbottigliamento.

1. 4. Gallinella, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela, Battelli.

Al comma 1, lettera c), capoverso, le
parole: sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro 2.000 a euro 8.000 sono
sostituite dalle seguenti: sanzione ammini-
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strativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
20.000.

1. 12. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 30, comma 3, lettera c) della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, per filiera
corta di cui all’articolo 2, paragrafo 1,
lettera m) del Regolamento UE n. 1305/
2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR,
si intende una filiera di approvvigiona-
mento caratterizzata dall’assenza di inter-
mediari commerciali, ovvero composta da
un solo intermediario tra il produttore e il
consumatore finale che si impegnano a
promuovere la cooperazione, lo sviluppo
economico locale e stretti rapporti socio-
territoriali.

1. 01. Gallinella, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela, Battelli.

(Inammissibile)

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: all’articolo con le se-
guenti: al punto 3.3.2. numeri i), ii) e iii)
dell’allegato II all’articolo e aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Salvo che il fatto
costituisca reato, chiunque viola le dispo-

sizioni di cui al punto 3.3.2. numero iv) e
al punto 3.3.3. dell’allegato II all’articolo 1
del regolamento (UE) n. 1297/2014 della
Commissione del 5 dicembre 2014, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
20.000 euro a 70.000 euro.

4. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 5.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano fino alla data dell’en-
trata in vigore delle linee guida dell’ANAC,
di cui all’articolo 83, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo
restando il rispetto delle medesime dispo-
sizioni da parte dell’ANAC.

5. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Disposizioni in materia di tassazione delle
vincite da gioco. Esecuzione della sentenza
della Corte di giustizia dell’Unione europea
22 ottobre 2014 nelle cause riunite C-344/13
e C-367/13. Caso EU Pilot 5571/13/TAXU).

1. All’articolo 69 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I premi e le vincite di cui alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 67, sia
che siano state conseguite in case da gioco
autorizzate in Italia o in altri Stati membri
dell’Unione europea o nello Spazio econo-
mico europeo, costituiscono reddito per
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l’intero ammontare percepito nel periodo
di imposta, senza alcuna deduzione, fatta
salva l’applicazione delle Convenzioni in-
ternazionali contro le doppie imposizioni,
ove esistenti ».

2. All’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, sono premesse le
seguenti parole: « fatte salve le disposizioni
di cui al comma 1 dell’articolo 69 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, »;

b) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

« La ritenuta sulle vincite e sui premi
dei giochi esercitati dallo Stato è compresa
nel prelievo operato dallo Stato, previsto
in applicazione delle regole stabilite dalla
legge per ognuna di tali attività di gioco ».

6. 3. Battelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 69 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I premi e le vincite di cui alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 67, sia
che siano state conseguite in case da gioco
autorizzate in Italia o in altri Stati membri
dell’Unione europea o nello Spazio econo-
mico europeo, costituiscono reddito per
l’intero ammontare percepito nel periodo
di imposta, senza alcuna deduzione, fatta
salva l’applicazione delle convenzioni in-
ternazionali contro le doppie imposizioni,
ove esistenti ».

Conseguentemente, sostituire i commi 2
e 3 con il seguente:

2. All’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 60, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:.

a) al primo comma, sono premesse le
seguenti parole: « Fatte salve le disposi-
zioni, di cui al comma 1 dell’articolo 69
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, »;

b) il quarto comma è sostituito con il
seguente:

« La ritenuta sulle vincite e sui premi
dei giochi esercitati dallo Stato è compresa
nel prelievo operato dallo Stato, previsto
in applicazione delle regole stabilite dalla
legge per ognuna di tali attività di gioco ».

6. 2. Battelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 69 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I premi e le vincite di cui alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 67, sia
che siano state conseguite in case da gioco
autorizzate in Italia o in altri Stati membri
dell’Unione europea o nello Spazio econo-
mico europeo, costituiscono reddito per
l’intero ammontare percepito nel periodo
di imposta, senza alcuna deduzione, fatta
salva l’applicazione delle convenzioni in-
ternazionali contro le doppie imposizioni,
ove esistenti ».

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

6. 1. Pesco, Battelli.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro 3,96
milioni per l’anno 2017 e 2,32 milioni a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente aumento della mi-
sura del prelievo erariale sugli apparecchi

Martedì 21 giugno 2016 — 348 — Commissione XIV



di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a)
e lettera b) del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze emana, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente.

6. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: « Al minore
è rilasciato un permesso di soggiorno per
motivi familiari valido fino a compimento
della maggiore età ovvero un permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo ai sensi dell’articolo 9 » con le
seguenti: Il minore fino al compimento
del quattordicesimo anno di età è iscritto
nel permesso di soggiorno o nella carta
di soggiorno di uno o di entrambi i
genitori o dello straniero al quale è
affidato.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera a),
capoverso comma 1, quarto periodo, dopo
le parole: il requisito della convivenza
aggiungere le seguenti: e il rinnovo dell’i-
scrizione;

al comma 1, sopprimere le lettere b)
e c);

sopprimere i commi 2 e 3.

10. 2. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, al quarto periodo dopo le parole:
il requisito della convivenza aggiungere le
seguenti: , salvo che l’assenza si protragga
per oltre trenta giorni in un anno.

10. 3. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 28, comma 1, lettera a),
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e successive modificazioni,
dopo le parole: « Comitato medesimo »
sono inserite le seguenti: « previa esibi-
zione di idonea certificazione medica at-
testante la minore età ».

10. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 28, comma 1, lettera a),
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1991, n. 394, e successive modificazioni,
dopo le parole: « Paesi di origine » sono
inserite le seguenti: « che non può essere
convertito dopo la maggiore età, al com-
pimento della quale verranno avviate tem-
pestivamente le procedure di espulsione di
cui agli articoli 13 e seguenti del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni ».

10. 5. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.
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Dopo L’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive
modificazioni in attuazione della Direttiva

2008/115/CE).

1. Al comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « tra quelli
individuati e costituiti con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite con le seguenti: « Il Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stero delle finanze, con apposto decreto
individua e costituisce i centri di acco-
glienza sul territorio nazionale assicuran-
done la presenza di almeno uno in ogni
regione »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La convalida comporta la perma-
nenza nel centro per un periodo di com-
plessivi sessanta giorni. Qualora l’accerta-
mento dell’identità e della nazionalità ov-
vero l’acquisizione di documenti per il
viaggio presenti difficoltà, il giudice, su
richiesta del questore, può prorogare il
termine di ulteriori centoventi giorni. An-
che prima di tale termine, il questore
esegue l’espulsione o il respingimento,
dandone comunicazione senza ritardo al
giudice. Trascorso tale termine, in caso di
mancata cooperazione al rimpatrio del
cittadino del Paese terzo interessato o di
ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione dai Paesi terzi, il questore
può chiedere al giudice di pace la proroga
del trattenimento per un periodo ulteriore
di centottanta giorni. Qualora non sia
possibile procedere all’espulsione in
quanto, nonostante che sia stato compiuto
ogni ragionevole sforzo, persistono le con-
dizioni di cui al periodo precedente, il
questore può chiedere al giudice un’ulte-

riore proroga di centottanta giorni. Il
periodo massimo complessivo di tratteni-
mento all’interno del centro di identifica-
zione ed espulsione è di diciotto mesi. Il
questore, in ogni caso, può eseguire l’e-
spulsione e il respingimento anche prima
della scadenza del termine prorogato, dan-
done comunicazione senza ritardo al giu-
dice di pace. Lo straniero che sia già stato
trattenuto presso le strutture carcerarie,
può essere trattenuto presso il centro per
un periodo massimo di diciotto mesi. Nei
confronti dello straniero a qualsiasi titolo
detenuto, la direzione della struttura pe-
nitenziaria richiede al questore del luogo
le informazioni sull’identità e sulla nazio-
nalità dello stesso. Nei medesimi casi il
questore avvia la procedura di identifica-
zione interessando le competenti autorità
diplomatiche. Ai soli fini dell’identifica-
zione, l’autorità giudiziaria, su richiesta
del questore, dispone la traduzione del
detenuto presso il più vicino posto di
polizia per il tempo strettamente necessa-
rio al compimento di tali operazioni. A tal
fine il Ministro dell’interno e il Ministro
della giustizia adottano i necessari stru-
menti di coordinamento ».

10. 03. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

ART. 11.

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

ART. 11.

(Diritto all’indennizzo in favore delle vit-
time di reati intenzionali violenti, in attua-
zione della direttiva 2004/80/CE. Procedura

di infrazione 2011/4147).

È istituito presso il Ministero della
giustizia un Fondo per le vittime dei reati
intenzionali violenti, di seguito denomi-
nato « Fondo », finalizzato a concedere
adeguato indennizzo a ciascuna persona
che non abbia potuto conseguire il risar-
cimento del danno patrimoniale o non
patrimoniale cagionato dal reato o la ri-
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fusione delle spese e degli onorari di
costituzione di parte civile.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 12 con il seguente:

« ART. 12.

(Presupposti per l’accesso al fondo).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle vittime di reati violenti
commessi nel territorio dello Stato ita-
liano.

2. Ai fini di cui alla presente legge, per
vittima di reato violento si intende la
persona offesa dal reato, quando:

a) il responsabile è deceduto;

b) il responsabile, successivamente
alla sentenza di condanna, si è sottratto
all’adempimento delle obbligazioni civili;

c) il responsabile è rimasto ignoto;

d) quando il giudice civile a seguito di
proscioglimento per intervenuta prescri-
zione ha condannato il prosciolto al ri-
sarcimento del danno a favore della vit-
tima per il fatto dedotto nell’imputazione
nel processo penale.

3. Hanno diritto di accesso al Fondo le
vittime dei reati intenzionali violenti che
abbiano riportato lesioni personali gravi,
permanenti o gravissime. Nei casi in cui,
in conseguenza dei delitti medesimi, la
persona offesa abbia perso la vita, il diritto
di accesso al Fondo è riconosciuto nell’or-
dine: a) al coniuge e ai figli; b) ai genitori;
c) al convivente more uxorio; d) ai fratelli
e alle sorelle. »;

sostituire l’articolo 13 con il seguente:

« ART. 13.

(Disposizioni generali).

1. L’elargizione è corrisposta, in misura
proporzionale all’ammontare del danno e
comunque in una misura massima stabi-

lita, tenuto conto della dotazione del
fondo, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Con il mede-
simo decreto sono stabilite le modalità per
la richiesta del contributo di cui all’arti-
colo 11, l’istruttoria e la liquidazione del-
l’indennizzo, nonché le procedure di re-
cupero dell’eventuale provvisionale antici-
patoria in ragione dell’esito del procedi-
mento penale ovvero di provvedimenti
cautelari anticipatori emessi dal Giudice
nell’ambito del processo civile in attesa
della sua definizione.

2. Nei casi in cui il danno è coperto da
un contratto di assicurazione o se per lo
stesso anno è stato riconosciuto il diritto
a risarcimento, indennizzo, ristoro o rim-
borso, a qualsiasi titolo, da parte di una
pubblica amministrazione o da altro fondo
previsto dalla legislazione vigente, l’inden-
nizzo è concesso per la sola parte che
eccede la somma liquidata o che può
essere liquidata. L’elargizione è condizio-
nata all’accertamento della sussistenza dei
presupposti della stessa.

3. I soggetti di cui agli articoli 11 e 12
hanno, altresì, diritto ad accedere al gra-
tuito patrocinio legale, a carico del Fondo
medesimo, qualora ne facciano richiesta, e
nei loro confronti non si applicano le
limitazioni di reddito previste dal testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. In casi
motivati di necessità, il Fondo può prov-
vedere a corrispondere una anticipazione.
Le somme elargite sono esenti dal paga-
mento dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e cumulabili con i trattamenti
pensionistici previsti dalla normativa vi-
gente. Restano ferme le disposizioni a
tutela delle vittime di determinati reati
previste dalla legislazione vigente. Quota
parte del Fondo è utilizzata, nell’ambito
della rete di strutture pubbliche esistenti,
per la promozione e lo sviluppo di presìdi
e servizi pubblici sul territorio dedicate
all’ascolto, sostegno, l’assistenza e all’o-
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rientamento della vittima del reato, con le
modalità definite dalla normativa vigente.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente, legge, il Ministro
della salute adotta, di concerto con il
Ministro dell’interno, un decreto volto a
determinare le modalità di esenzione dal
pagamento di ticket, per ogni tipo di
prestazione sanitaria in favore dei cittadini
che abbiano subito ferite o lesioni in
conseguenza di aggressione. »;

sostituire l’articolo 14 con il seguente:

« ART. 14.

(Dotazione del fondo).

1. Il Fondo è alimentato da un contri-
buto dello Stato, determinato annualmente
dalla legge di stabilità in proporzione alla
dotazione complessiva del fondo, comun-
que in misura annua non inferiore a 15
milioni di euro, nonché da:

a) quota parte dei proventi delle
sanzioni derivanti dal processo penale e
dalla cessione, da parte dello Stato, dei
crediti vantati nei confronti di coloro che
sono stati condannati in via definitiva a
pene pecuniarie, mediante, l’applicazione
di una aliquota obbligatoria, fissata an-
nualmente dal Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

b) quota parte dei proventi derivanti
dalla confisca e vendita dei proventi dei
reati e dei mezzi utilizzati per l’esecuzione
dei reati e dei proventi derivanti dal
pagamento delle pene pecuniarie e delle
somme versate per la multa o per l’am-
menda a titolo di responsabilità civile,
mediante l’applicazione di una aliquota
obbligatoria fissata annualmente dal Mi-
nistro della giustizia di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

c) introiti derivanti dalla specifica
destinazione di quota parte delle ritenute
operate sulle retribuzioni dei condannati
ammessi al lavoro ai sensi della legge 26

luglio 1975, n. 354 e successive modifica-
zioni, individuate con le modalità di cui
alle lettere b) e c);

d) altre risorse individuate annual-
mente dal Ministero della giustizia di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

e) contribuzioni volontarie, dona-
zioni, lasciti da chiunque effettuati con le
modalità stabilite dal Ministro della giu-
stizia di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.;

f) dagli introiti derivanti dalla speci-
fica destinazione di un’aliquota delle rite-
nute erariali dei proventi dei giochi e
scommesse determinata annualmente con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
giustizia;

g) dai premi vinti e mai incassati del
fondo giochi e scommesse istituito presso
il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. ».

11. 7. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: ad
eccezione dei reati di cui agli articoli 581
e 582, salvo che ricorrano le circostanze
aggravanti previste dall’articolo 583 del
codice penale.

11. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’indennizzo elargito è comprensivo
di quanto dovuto alla vittima, ovvero agli
aventi diritto, nella misura del danno
patrimoniale e non patrimoniale, cagio-
nato dal reato, riconosciuto con sentenza
di condanna passata in giudicato, laddove
il soggetto obbligato si sia sottratto all’a-
dempimento ovvero sia rimasto ignoto.
L’indennizzo è altresì elargito per la rifu-
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sione delle spese mediche ed assistenziali
sostenute dalle vittime ovvero degli aventi
diritto.

11. 3. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 2, sopprimere le parole: per la
rifusione delle spese mediche e assisten-
ziali, salvo che per i fatti di violenza
sessuale e di omicidio, in favore delle cui
vittime, ovvero degli aventi diritto, l’inden-
nizzo è comunque elargito.

11. 5. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia.

Al comma 3, sopprimere le parole: co-
munque nei limiti delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 14, assicurando un
maggior ristoro alle vittime dei reati di
violenza sessuale e di omicidio.

11. 6. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

2. L’importo dell’indennizzo è rappor-
tato, in maniera inversamente proporzio-
nale, al reddito annuo della vittima, risul-
tante dall’ultima dichiarazione.

12. 4. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 12. 1. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 12. 14. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: non superiore a con le seguenti:
non superiore a sette volte di.

12. 13. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: non superiore a con le seguenti:
non superiore a sei volte di.

12. 12. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: non superiore a con le seguenti:
non superiore al quintuplo di.

12. 10. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: non superiore a con le seguenti:
non superiore al quadruplo di.

12. 11. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a quello con le seguenti: al triplo di
quello.

12. 3. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a quello con le seguenti: al doppio
di quello.

12. 2. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.
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Al comma 1 lettera a), dopo le parole:
dello Stato aggiungere le seguenti: come
disciplinato dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
« Testo unico in materia di spese di giu-
stizia ».

12. 15. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: già esperito infruttuosamente con
le seguenti: tentato di esperire.

12. 16. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
ignoto aggiungere le seguenti: o irrepe-
ribile.

12. 17. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche colposamente,.

12. 5. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 12. 6. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 12. 19. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: ovvero, alla data di presentazione
della domanda, non sia sottoposta a pro-

cedimento penale per uno dei reati di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), del
codice di procedura penale e.

12. 18. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: e per reati commessi in violazione
delle norme per la repressione dell’eva-
sione in materia di imposte sui redditi e
sul valore aggiunto.

12. 7. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

2. Nei casi in cui il danno è parzial-
mente coperto da un contratto di assicu-
razione o, a qualsiasi altro titolo, sia stato
liquidato un indennizzo, ristoro o rim-
borso da parte di una pubblica ammini-
strazione o di altro fondo previsto dalla
legislazione vigente, l’indennizzo di cui
all’articolo 11 è elargito per la sola parte
che eccede la somma liquidata fino a
totale risarcimento.

12. 9. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

12. 8. Ferraresi, Cominardi, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Colletti, Sarti,
Gallinella, Battelli.

ART. 13.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: , a pena di inammissibilità,.

13. 2. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: copia della con le seguenti: estremi
identificativi della.

13. 3. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia.

Al comma 2, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: trecentosessantacin-
que.

13. 7. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 2, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: duecentodieci.

13. 6. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 2, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: centottanta.

13. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

Al comma 2, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: centoventi.

13. 5. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

(Fondo per l’indennizzo in favore delle
vittime).

1. Il fondo per l’indennizzo delle vit-
time dei reati intenzionali violenti è isti-
tuito presso il Ministero della giustizia.

2. Tale fondo, che prevede una dota-
zione iniziale di 15 milioni di euro, è
alimentato:

a) da un contributo fisso dello Stato,
determinato annualmente dalla legge di
stabilità in misura non inferiore al 50 per
cento dell’ammontare complessivo dello
stesso fondo;

b) dagli introiti derivanti dall’appli-
cazione di un’aliquota dell’imposta di
bollo sugli atti giudiziari, fissata annual-
mente con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della giustizia;

c) dagli introiti derivanti dall’irroga-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie, in una quota fissata annualmente
con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

d) dalle economie di gestione realiz-
zate nel corso di ogni anno in relazione
agli indirizzi non corrisposti o revocati,
nonché alle somme provenienti da azioni
di rivalsa, computate per intero o tenuto
conto dei rimborsi già ricevuti;

e) da donazioni e da lasciti da chiun-
que effettuati.

3. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si provvede a
disciplinare il funzionamento del fondo e
a stabilire le modalità per la concessione
dell’indennizzo.

4. L’indennizzo è corrisposto in misura
proporzionale all’ammontare del danno e,
comunque, non superiore a 1.500.000
euro.

5. Se il danno è coperto, anche in parte,
da un contratto di assicurazione o se per lo
stesso danno è stato ottenuto un rimborso,
a qualsiasi titolo, da parte di un’altra am-
ministrazione pubblica, l’indennizzo è con-
cesso per la sola parte che eccede la somma
liquidata o che può essere liquidata.
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6. L’indennizzo è esente dal pagamento
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 16.

14. 1. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi,
Borghesi, Invernizzi, Caparini, Gri-
moldi, Allasia.

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 20.000 con le seguenti: da
euro 20.000 a euro 100.000.

18. 4. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 20.000 con le seguenti: da
euro 15.000 a euro 70.000.

18. 5. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Ca-
rinelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire le parole: da euro
1.000 a euro 4.000 con le seguenti: da euro
4.000 a euro 20.000.

18. 2. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Ca-
rinelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire le parole: da euro
1.000 a euro 4.000 con le seguenti: da euro
3.000 a euro 15.000.

18. 3. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Ca-
rinelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 2.000.

18. 6. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: l’ANSF può adottare le misure
cautelari con le seguenti: ANSF adotta le
misure cautelari.

18. 1. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

ART. 19.

Al comma 1, lettera a), numero 2, so-
stituire le parole: uno studente con le
seguenti: lo studente intestatario.

19. 6. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: uno studente che lo utilizza
aggiungere le seguenti: esclusivamente ad
uso privato e aggiungere in fine le seguenti
parole: e a condizione che il veicolo non
venga ceduto o concesso, a qualsiasi titolo,
in godimento a terzi residenti in Italia.

19. 1. Pesco, Battelli.

Al comma 1, lettera a), numero 2, ag-
giungere in fine le seguenti parole: purché
l’intestatario del veicolo invii, anche tra-
mite posta elettronica, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, la documen-
tazione attestante la regolare copertura
assicurativa dei veicoli circolanti sul no-
stro territorio, in rispetto dei parametri
fissati dalla direttiva 2005/14 in materia di
tutela dei diritti delle vittime di incidente
stradale;.

19. 2. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.
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Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Il mancato rispetto delle disposizioni
di cui al presente articolo, comporta la
confisca della targa e, in caso di reitera-
zione dell’illecito, del veicolo. »

19. 5. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di poter verificare la rego-
larità dei documenti dei veicoli circolanti
sul territorio italiano, è istituita presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti la banca dati dei veicoli europei,
nella quale vengono inseriti i dati dei veicoli
immatricolati negli Stati dell’Unione Euro-
pea. Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, vengono stabilite le modalità
di condivisione delle informazioni in pos-
sesso dei singoli archivi nazionali automo-
bilistici al fine di consentire con facilità alle
Forze dell’ordine impegnate nei controlli
stradali di poter verificare la regolarità dei
documenti dei veicoli. Agli oneri recati dal
presente comma, valutati in 2.000.000 per
l’anno 2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

19. 3. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di poter verificare la coper-
tura assicurativa dei veicoli circolanti sul

territorio italiano, è istituita, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, la
banca dati dei veicoli europei, nella quale
vengono inseriti i dati dei veicoli immatri-
colati negli Stati dell’Unione Europea, evi-
denziando i veicoli con copertura assicura-
tiva che non rispettano i parametri fissati
dalla direttiva 2005/14 in materia di tutela
dei diritti delle vittime di incidente stradale.
Con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, vengono stabilite le modalità di
condivisione delle informazioni in possesso
dei singoli archivi nazionali automobilistici
al fine di consentire con facilità alle Forze
dell’ordine impegnate nei controlli stradali
di poter verificare la regolarità dei docu-
menti dei veicoli e, in caso di gravi viola-
zioni come la mancata o non adeguata co-
pertura assicurativa, intervenire con le op-
portune sanzioni fino all’interdizione al-
l’accesso sul suolo nazionale.

19. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

(Inammissibile)

ART. 20.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis,
aggiungere in fine, le seguenti parole: previo
deposito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, da parte delle im-
prese di trasporto albanesi, della documen-
tazione attestante la regolare copertura as-
sicurativa dei veicoli circolanti sul nostro
territorio, in rispetto dei parametri fissati
dalla direttiva 2005/14 in materia di tutela
dei diritti delle vittime di incidente stradale.

20. 1. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis,
aggiungere in fine, il seguente periodo: Le
imprese di trasporto albanesi si impe-
gnano a rispettare i limiti fissati dalla
normativa italiana ed europea in riferi-
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mento ai tempi di guida e riposo e depo-
sitano mensilmente, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, i dati di
viaggio contenuti nel cronotachigrafo, l’e-
stratto di registro o la copia dell’orario di
servizio di cui al regolamento europeo
n. 561/2006 e le ricevute da parte delle
strutture alberghiere.

20. 2. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis,
aggiungere in fine, il seguente periodo: Tali
esenzioni sono concesse a condizione che
vengano preventivamente depositati,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, i dati di viaggio contenuti nel
cronotachigrafo.

20. 3. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 22.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 6 sosti-
tuire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro 3,96
milioni per l’anno 2017 e 2,32 milioni a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente aumento della mi-
sura del prelievo erariale unico sugli ap-
parecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera a) e lettera b) del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze emana, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente.

22. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 22.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, al numero
9 le parole « , ex 21.07.02 » sono soppresse;

b) alla tabella A, Parte II-bis, dopo il
numero 1) aggiungere il seguente:

« 1-bis) preparazioni alimentari a
base di riso (ex voce 21.07.02)».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 4 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Conseguentemente, all’articolo 6 sosti-
tuire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro 3,96
milioni per l’anno 2017 e 2,32 milioni a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente aumento della mi-
sura del prelievo erariale unico sugli ap-
parecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera a) e lettera b) del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze emana, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente.

22. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 23.

Sopprimerlo.

23. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.
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Al comma 1, capoverso lettera b.1),
sostituire le parole: 50 per cento con le
seguenti: 45 per cento.

23. 4. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso all’entrata in
vigore della presente legge ».

23. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con 31 dicembre 2016.

23. 6. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con: 31 dicembre 2015.

23. 5. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 2, sostituire la parola: 2014
con la seguente: 2015.

23. 3. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 24.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. L’articolo 157, comma 3, del
testo unico dell’imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917 si applica co-
munque se il versamento dell’importo an-
nuo di cui al comma precedente è omesso
per due annualità consecutive ».

24. 3. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 20 per cento con la seguenti: 15
per cento.

24. 4. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 10, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: centottanta
giorni.

24. 5. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 12, lettera b) sopprimere le
parole: ro-ro e ro-ro/pax.

Conseguentemente:

dopo le parole: traffici commerciali
aggiungere le seguenti: misti passeggeri e
merci;

dopo le parole: continentale e insu-
lare, eliminare la seguente: anche;

sostituire le parole: all’articolo 157
con le seguenti: agli articoli 155 e seguenti;

dopo le parole: alle sole imprese che
aggiungere le seguenti: con riferimento ai
componenti l’equipaggio stabiliti dalla ta-
bella minima di sicurezza rilasciata dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

24. 1. Garofalo, Causin, Alli, Oliaro, Pa-
gani, Carloni.
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Al comma 12, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

d) disporre che il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e quello del-
l’economia e delle finanze trasmettano
annualmente una relazione sui risultati
della nuova normativa derivante dall’at-
tuazione del comma 11, con specifiche
informazioni e dati sulle imprese marit-
time che hanno avuto accesso nell’anno
precedente ai benefici fiscali, contributivi e
previdenziali nonché sulle ricadute di cui
alla lettera b). Di ciascuna relazione è
contestualmente data pubblicazione sui
siti internet dei due ministeri ».

24. 2. Luigi Gallo, De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Carinelli, Dell’Orco, Liuzzi,
Paolo Nicolò Romano, Spessotto.

ART. 25.

Al comma 1 aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e del corretto funziona-
mento dello stesso.

25. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
verifica, a partire dal 1o luglio dell’anno
precedente, il corretto inserimento dei dati
al fine di facilitare la prevenzione, la
ricerca e il perseguimento di gravi infra-
zioni alle leggi nazionali.

25. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 29.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 29.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) Alla tabella A, parte II-bis, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis) tartufi freschi, refrigerati o pre-
sentati immersi in acqua salata, solforata
o addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, ma non specialmente preparati
per il consumo immediato »;

b) Alla tabella A, parte III, sono
apportate le seguenti modifiche:

1) al n. 21) le parole: « , esclusi i
tartufi, » sono soppresse;

2) al n. 70) le parole: « (esclusi i
tartufi) » sono soppresse ».

2. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
euro 6 milioni per l’anno 2017 e 5 milioni
a decorrere dall’anno 2018, si provvede
mediante corrispondente aumento della
misura del prelievo erariale-unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera a) e lettera b) del regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze emana, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente ».

29. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) Alla tabella A, parte II-bis, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

1-bis) tartufi freschi, refrigerati o
presentati immersi in acqua salata, solfo-
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rata o addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, ma non specialmente preparati
per il consumo immediato;

b) Alla tabella A, parte III sono
apportate le seguenti modifiche:

1) al n. 21) le parole: « , esclusi i
tartufi, » sono soppresse;

2) al n. 70) le parole: « (esclusi i
tartufi) » sono soppresse;

sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
euro 6 milioni per l’anno 2017 e 5 milioni
a decorrere dall’anno 2018, si provvede
mediante corrispondente aumento della
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera a) e lettera B) del regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

5-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze emana, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma precedente.

29. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 30.

Al comma 1, capoverso comma 3, so-
stituire le parole: specifica identità di im-
presa con le seguenti: diversa identità di
impresa, anche sulla base di criteri indi-
viduati dai contratti collettivi nazionali di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81 o da un decreto del
Ministero del lavoro da emanarsi entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge,.

30. 1. Vignali.

ART. 31.

Sopprimerlo.

31. 5. Borghesi, Guidesi, Gianluca Pini,
Grimoldi, Bossi, Invernizzi, Allasia, Si-
monetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 31.

All’articolo 12 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, al comma 5 sopprimere le
parole: « in via esclusiva ».

31. 6. Borghesi, Guidesi, Gianluca Pini,
Grimoldi, Bossi, Invernizzi, Allasia, Si-
monetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso 12-bis, sostituire
le parole: La fauna selvatica stanziale e
migratoria abbattuta deve essere annotata
sul tesserino venatorio di cui al comma 12
subito dopo l’abbattimento con le seguenti:
La fauna selvatica stanziale abbattuta deve
essere annotata sul tesserino venatorio di
cui al comma 12 al momento del recupero,
quella migratoria ad eccezione della bec-
caccia a fine giornata di caccia.

31. 7. Borghesi, Guidesi, Gianluca Pini,
Grimoldi, Bossi, Invernizzi, Allasia, Si-
monetti.

Al comma 1, capoverso 12-bis soppri-
mere le parole: e migratoria.

31. 9. Borghesi, Guidesi, Gianluca Pini,
Grimoldi, Bossi, Invernizzi, Allasia, Si-
monetti.

Al comma 1, capoverso 12-bis sostituire
le parole: e migratoria abbattuta deve
essere annotata al tesserino venatorio di
cui al comma 12 subito dopo l’abbatti-
mento, con le seguenti: e gli scolopacidi
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abbattuti devono essere annotati sul tes-
serino venatorio di cui al comma 12 subito
dopo l’incarnieramento.

31. 8. Borghesi, Guidesi, Gianluca Pini,
Grimoldi, Bossi, Invernizzi, Allasia, Si-
monetti.

Al comma 1, capoverso 12-bis aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e con
indicazione dell’orario.

31. 1. Massimiliano Bernini, Gagnarli,
Benedetti, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Battelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 18 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, sostituire il comma
1 con il seguente:

« 1. Ai fini dell’esercizio venatorio è
consentito abbattere esemplari di fauna
selvatica appartenenti alle seguenti specie
e per i periodi sottoindicati:

a) specie cacciabili dal 1o ottobre al
31 dicembre: quaglia (Coturnix coturnix);
tortora (Streptopeia turtur); merlo (Turdus
merula); allodola (Alauda arvensis); starna
(Perdix perdix); pernice rossa (Alectoris
rufa); pernice sarda (Alectoris barbara);
lepre comune (Lepus europaeus); lepre
sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico
(Oryctolagus cuniculus); minilepre (Silvi-
lagus floridanus); beccaccia (Scolopax ru-
sticola);

b) specie cacciabili dal 1o ottobre al
10 gennaio: cesena (Turdus pilaris); tordo
bottaccio (Turdus philomelos); tordo sas-
sello (Turdus iliacus);

c) specie cacciabili dal 1o ottobre al
20 gennaio: germano reale (Anas pla-
tyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella
d’acqua (Gallinula chloropus); alzavola
(Anas crecca); canapiglia (Anas streperà);
porciglione (Rallus acquatìcus); fischione
(Anas penepole); codone (Anas acuta); mar-
zaiola (Anas querquedula); mestolone (Anas
clypeata); moriglione (Aythya ferina); mo-

retta (Aythya fuligula); beccaccino (Galli-
nago gallinago); colombaccio (Columba pa-
lumbus); frullino (Lymnocryptes minimus);
combattente (Philomachus pugnax); fa-
giano (Phasianus colchicus); cornacchia
nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus
vanellus); cornacchia grigia (Corvus corone
cornix); ghiandaia (Garrulus glandarius);
gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);

d) specie cacciabili dal 1o ottobre al
30 novembre: pernice bianca (Lago pus
mutus); fagiano di monte (Tetrao tetrix);
coturnice (Alectoris graeca); camoscio al-
pino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Ca-
preolus capreolus); cervo (Cervus elaphus);
daino (Dama dama); muflone (Ovis musi-
mon) con esclusione della popolazione
sarda; lepre bianca (Lepus timidus);

e) specie cacciabili dal 1o ottobre al
31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa);

f) specie cacciabili dal 15 ottobre al
30 novembre limitatamente alla popola-
zione di Sicilia: lepre italica (Lepus corsi-
canus) ».

31. 2. Massimiliano Bernini, Gagnarli,
Benedetti, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Battelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I pareri sui calendari regionali
venatori resi dall’istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), ai sensi dell’articolo 18 della
legge 11 febbraio 1992 n. 157, sono vin-
colanti.

31. 4. Gagnarli, Massimiliano Bernini,
Benedetti, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Battelli.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. L’articolo 57 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221 è abrogato.

1-ter il comma 363 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.
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Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: EU Pilot 6955/14/ENVI, aggiungere
le seguenti: Disposizioni relative alla con-
servazione degli habitat naturali e semi-
naturali e della flora e della fauna selva-
tiche. EU Pilot 6730/14/ENVI.

31. 3. Gagnarli, Massimiliano Bernini,
Benedetti, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Battelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Disposizioni in materia di tutela delle aree
protette inserite nella Rete Natura 2000.

Caso EU Pilot 730/14/ENVI).

1. Il comma 2, dell’articolo 57, della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, è abro-
gato.

31. 01. Kronbichler, Scotto.

ART. 32.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso lettera g-bis) sostituire la parola:
rispettino con le seguenti: possano rispet-
tare.

32. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), numero 2, ca-
poverso comma 1-bis) sostituire le parole:
ciascuna unità idraulica con le seguenti:
ciascun sito di stoccaggio.

32. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

ART. 33.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
protetti sono aggiunte le seguenti: e alla
fine del primo periodo, sono aggiunte le
seguenti parole: e i clienti economicamente
svantaggiati.

33. 1. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 2, lettera b), capoverso 2-bis,
dopo le parole: in zone isolate sono inserite
le seguenti: e di montagna.

33. 3. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 2, dopo la lettera b) è ag-
giunta la seguente:

b-bis) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente comma:

« 7-bis. Per i clienti domestici che ver-
sano in situazioni di disagio economico o
in gravi condizioni di salute, con decreto
del Ministero dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, da adottarsi entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le moda-
lità di erogazione dei benefici economici
individuali, alternative rispetto alla com-
pensazione della spesa, su specifica richie-
sta degli utenti finali, individuando in ogni
caso una corresponsione congiunta delle
misure di sostegno alla spesa per le for-
niture di energia elettrica e di gas ».

33. 2. Gianluca Pini, Guidesi, Bossi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.
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Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

ART. 33-bis.

(Disciplina delle gare per la distribuzione di
gas naturale e nel settore idroelettrico.

Procedura di infrazione 2011-2026).

1. All’articolo 37 comma 6 del decreto-
legge n. 83 del 2012 (convertito in legge
n. 134 del 2012), dopo le parole: « corri-
spettivo per il trasferimento del ramo
d’azienda » sono aggiunte le seguenti: « per
le sole opere asciutte. Le opere bagnate,
alla scadenza della concessione, sono de-
volute gratuitamente al demanio statale ».

33. 01. Crippa, Fantinati, Da Villa, Val-
lascas, Della Valle, Cancelleri, Battelli.

ART. 36.

Sopprimere il comma 1.

36. 1. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di 12 milioni di euro con le se-
guenti: di 10 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire il secondo periodo, con il
seguente: Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in euro
10 milioni dall’anno 2017 si provvede
mediante corrispondente aumento del pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a) e

lettera b) del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

36. 3. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di 12 milioni di euro con le se-
guenti: di 5 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire il secondo periodo, con il
seguente: Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in euro
5 milioni dall’anno 2017 si provvede me-
diante corrispondente aumento del pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a) e
lettera b) del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

36. 2. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, valu-
tati in euro 12 milioni dall’anno 2017 si
provvede mediante corrispondente au-
mento del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera a) e lettera b) del regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

36. 4. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.
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